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CAMERA DEI DEPUTATI

UFFICI DI QUESTUllA

Avviso.

1 concorrouti per la costruzione della nuova Aula del Palazzo
dal I arlamento sono avvisati che, in conformità all'art. 9 del

Programma di concorso, potranno presentare i relativi progetti,
contrassegnati del loro nome, all'Ufficio di Presidenza dolla Ca-

mera -- Direzione di Questara -- fino alla mezzanotte del 31 di-

combre corr., o che i progetti che venissero presentati, trascorso
tale l¡mite di tempo, verranno respinti.

Il Direttore capo-divisione degli Uffici di Questura
F. CAllUSO.

Si pregano le Dire:ioni dei Giornali di dare pubblicità al
presente avosso. 4

LEGGI E DECRETI

17 Numero 532 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ItE D'ITALIA

Vista la legge 17 febbraio 1884, n. 2016, sull'Am-
ministrazione o la contabilith generale dello Stato e

il relativo regolamento, approvato con R. decreto 4

maggio 1885, u. 3074;
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Visto l'articolo 2 della legge 11 luglio 1897, n.lõ6;
Visto le proposte formulate dalla Commissione no-

minata col Nostro decreto 22 luglio scorso, n. 310 ;
Sentito il parere del Consiglio diStato e della Corte

dei conti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri e del ¾inistro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo mico.

È approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine
Nostro, dai)Rinistri proponenti., cól quile sono deters,
inin'ati i modi e le žorme del riscontro sui magazzini ·
e depositi di materiali e di merci di proprietà dello
Stato, prescritto dalla legge 11 luglio 1897, n. 256.
Ordiniamo .ohe il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre 1897.

UMBERTO.

RUDINÌ.
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

REGOLAWIENTO

Art. 1.

11 riscon_tro affidato dalla lo.gge 11 luglio 18¾, n. 256, alla
Corte dei conti, sui magazzini e depositi di materie e di merci
di proprietà dello Stato, sarà esercitato in base"ad inventart
della consistenza dei detti magazzini e depositÌ, e agli ordini di
entrata e uscita emessi dai funzionari, dagli uŒei o altri enti
amministrativi che a tale emissione sieno appositamente abilitati
dai regolamenti.dei rispettivi servizi.

Art. 2

Subito dopo la pubblicazione del presente regolamento, si av- -

vieranno dal Ministro del tesoro i concerti voluti dall'art. 3
della legge, amneh6 al pia presto possibile possano emanarsi i
regi decreti speciali dalla legge medesima prescri.tti, comin-
ciando dalle azidado per lo quali più preme di attuare l'orettivo
riscontro patrimoniale, da estendere poi gradatamente a tutte le
altre, giuste il citato art. 3.
I detti Teali decreti conterranno le prescrizioni speciali, sta-

bilite in base a quelle geziergli del presente regolamento e oe-

correnti per l'attuazione del riscontro ai depositi e magazzini
in ciascan decreto designati. P.6 particolarmente detti decreti
indicheranno le norme :

a) pir la solleoita formazione degli inventari presso quelle
Amministrazioni, le quali non li abbiano già compilati nelle forme
da stabilirsi aioi decreti speciali pei singoli servizi;

b) per la tenuta degli inventari medesimi, per la compila-
zione degli oilipi di entratA ad useita, e per la trasmissione
alla Corte del conti di questi e di altri documenti dei quali, se-

condo i diversi servizi, si riconoscesse opportuna la comunica-
zione agli effetti del riscontro patrimoniale.
Essi stabiliranno pure i modelli degli inventari, e tenute pre-

senti le forme tipiche annesse a questo regolamento, i modelli
degli ordini di che sopra, degli elenchi e riassunti relativi, non-
chè i termini entro cui dovranno compiersi le operazioni, affincho
il riscontro effettivo possa regolarmente funziottare entro il biennio
stabilito dall'art. 3, .comma 1° della legge.

Art. 3.

Gli inventari da compilarsi saranno fatti, in contradittorio del
consegnatario del magazzino o deposito, dal funzionario so dai
funzionari appositamente incaricati dal Ministero competente e

con l'intervento di un delegato del Ministro del tesoro.
Quando sul luogo dove esiste il magazzino o deposito funzioni

un ufficio incaricato di tenerae le scritture di controllo, il capo
di detto uflielo o un suo rappresentante dovrà assistere alla for-
mazione degli inventari.

Art. 4.

I inateriali e le merci saranna descritte nell'inventario indi-
candone la natura, la specie e la quantità, secondo la nomencla-
tura stabilita da ciascun Ministero o le disposizioni degli spe-
ciali regolamenti o istruzioni.
All'inventario verrà unita possibilmente la planimetria del

magazzino o deposito.

Art. 5.

Lo robe da iscriversi nell'inventario saranno classificato come

appresso :
1.° materiali e merci in uso :

a) nuovi;
b) usati;

2.° materiali e merci fuori d'uso, o fuori di servizio :
c) da conservarsi;
d) da trasformarsi;
e) da alienarsi.

Tale classificazione verra fatta secondo le norme e i criterî da
stabilirsi col reali decreti di cui al precedente art. 2.
Pei materiali e le morci di cui alla lettera c) saranno indicate

sulPinventario le ragioni che ne giustifichino la conservazione.

Art. 6.

Di tutti gli oggetti sarà indicato salPinventario il valore de-
sunto dalle tariffe generali osistenti pei vari servizi.
In mancanza di tariffe, o se l'oggetto da valutare non vi si

trovi iscritto, si indicherà il prezzo d'acquisto o di costo, e ove

questo prezzo, per ragioni da monsionare nell'inventario, non
possa essere determinato, la valutasione avverrà mediante peri-
zia -eseguita a cura dei funzionari incaricati di compilare l'in-
ventario.
I Ministeri interesseti provvederanno perchè le tariffe sieno

riveduto a periodi non più lunghi d'un sessennio.

Art. 7.

Gli inventarî saranno compilati in tro esemplari da destinarsi
al consegnatario, alla Ragioneria del Ministero rispettivo ed alla
Corte dei conti. Quando nella compilazione dei medesimi sia in-
tervenuto il capo delfufBcio locale che tenga scritture di con-
trollo in contradittorio del.consegnatario, potrà esserne fatto un
quatto esemplare per uso dell'ufficio stesso.

Gli inventarî saranno firmati dal consegnatario e dagli altri
funzionari indicati al precedente art. 3, e verranno autenticati
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dal Capo Ibgioniero di ciascun Ministero, ai sensi dell'art. 28
del regolamento di contabilità generale.

Art. 8.

Gli ordini di entrata e uscita (modello tipica allegato A al pra-
sente rogolamoqta) riferential almovimento dellemorci e dei mate-
riali custoditi nel migazzini e nei depositi assoggettati a riscon-
tro, saranno trasmessi in originalo alla Corta dei conti, insieme
al relativi documenti giustificatiti, puro in eriginale,_ doseritti in
appositi elenchi o'gid(•nali, (mo lolla tipico aHogata B al prosonto
regolamento), distintainente per voce d'insvontario o di nomencla-
tura e per ontrate e useite, coll'indicaziono, por ciascun ordino,
del numero progressivo, della quaniità introdotta o esitata e del

valore rispettivo.
Gli elsnehi o giornali suaeoennati dovranno essere firmati dal

consegnatario, e guando esista, anche dal funzionario inOAricato
del controllo.
SA:•anno inoltre muniti del visto del Capo Ragioniere del-Mini-

stero competente.
La trasmissione di detti elenchi o giornali sarà fatta a pe-

riodi fissi, mensili, bimestrali, o in quegli altri ÿeriodi ohe per
determinati servizi saranno -stabiliti dai decreti speciali di cui
all'art. 2*, decorrenti dal principio de1Pesercizio finanziario, so-
condo sara stabilito dai- diveral Ministeri d'accordo con quello
del tosoro o con la Corte dei conti. Il primo olendo o giornale
da trasmettersi comprenderà lo variazioni avvenute, a comin-
clare dal giorno al quale sarà stata riforita la óhiusura dell'in-

vontario.
Art. 9.

Gli olenohl o giornali di cui all'articolo procedente, dobita-
mente documentati, dovranno pervenire alla Corte dei conti per
mezzo del Ministero dal quala dipendo il utagazzino o deposit
ontro i due mesi successivi al periodo fissato.
La Corte dei conti, fattono il riscontro o le occorrenti annota-

zioni, tratterrå i documenti suddotti, che saranno poi uniti ai
conti giudiziali, dandone atto di ricevuta al consegnatario (mo-
dello tipico allegate C al presente regolamento), per mezzo del
Ministero competonte.

Ar‡. 10.

Gli ordini-distinti in due serie, secondo che si riferiscano alla

entrata.o all'ascita, porteranno nella· serie rispettiva if numero
d'ordine rigorosamento continuativo por esercizio e per conse-

gnatario, la data, la firma o lo firmo dell'Autorità emittente, la
causale della variazione, il numero e la voce d'inventario a o di

nomenclatura delle merci e dei materiali entrati e usciti, non-
ché l'indicazione dolla quantith o del valore.
Su ciascun ordine sarå apposta la dichiarazione di osaouziono

noi moli indicati dalle norme che regolano i vart servizi.

Art. 11.

I funzionari incaricati ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 3
della legge 11 luglio 1827 a. 256, di verificare la reale eensi-
stenza dei magazzini e dei depos¶ potranno chiederp, a mezzo

del hiinistro del tesoro, alla Corte dei -conti e al lifinistero da
cui i magazzini e i depositi dipendono, gli elementi che crede-
ranno utili per l'adempimento dell'inearico. ridevuto.
Potranno inoltro domandaro l'assistenza di funzionari tecnici

per- constatare la qualità e le trasformazioni subite dai materiali
e dalle merci, ed il sussidio di personale locale per l'esecuzione
delle operazioni indicate agli articoli seguenti.
I funzionarî verificatori, quando lo ritengano indispensabile, si

rivolgoranno'al'Ministoro da cui i magazzini dipendono per chie-
dare che da•anta lo operazioni di verifica siono sospese quello
d'introduzione ed estrazione dei materiali e delle merci, o della
domanda fatta dargano immediato avviso al Ministro del tosoro.
Itesta in facoltà del Ministero competente di accordaro tale con-
cessiono.

Art. 12.

I funzionarî verificatori, giunti s i luogo della verificazione

chin3eranno lo sorttinre tenute dal consegnatario o quelle del-
l'ufBelo del controllo, ove esista, e ne accerteranno la osattezza

coi dati dell'ultima comunicazione avvenuta ai termini del pre-
eedeafé articolo 8, e ooi documonti originali esibiti dal consa-
,gnatario.
Stabili.to cosi le rimanenze, procodoranno alla ricogniziono dei

materiali o dello merci esistenti nel magazzino, constatandono
la qualità ed accertindono la quantità, medianto inieuro diretto

o modiantò saggi o scandagli.
Art. 13.

Delle votificazioni compiuto sarà redattogiornalmonteprocesso
verbale, andotindovl i rilievi che fossero occorsi e le giustifica-
zioni dato dal consegnatario.
Questo verbale, tanto nelle chigsure giornaliere, quanto in

quella definitiva, verrà firmato dal consegnatario, dal capo dol-

l'ufBoio di controllo, ove esista, dall'ispettore del Ministero del

tesoro e dagli altri.funzionari che fossero inter,renuti alla veri-
ficazione.

Del, verbale dovranno farsi simultaneamente tre esemplari, uno
dei quali da agedirsi, pol tramite del Ministoro del tosoro, alla
Corto'del conti, un altro at Ministero da oui' dipondo il magaz•
zino o doposito ispezionato, od il torzo da laseiare al consogna-
tario.

Art. 14.

11 risultato dolla chiusura dello scritture, constatato all'inizio

della verificaziono, dovrk, sotto la data in cui avvenne talo con-

statazione, intercalarsi negli elenchi o giornali da trasmottersi
ai termini dell'articolo 8.

Art. 15.

Clasoon Ministero, d'accordo con quello del tesoro o colla

Corte del conti, determinerà lo varianti da introdurre nei rego-
lamenti is vigore, allo scopo di semplificare le scritture o i

conti giudiziali dei consegnatari, por i magazzini e depositi
sottoposti a riscogtro collo norgte dol presento dooreto.

Art. 16.

Per lo merci ed i materiali destinati a trasformazione saranno
comunicate alla Corte dei corti le tabello di produzione minima

per ogni unità corrigondente, o i confi di costrazione, e tali
tabelle o conti dovranno essere ostensibili agli ispettori presso
i magazzint o ilepositi soggetti a riscontro.

Visto, d'ordine di S. M.
Il .Presidente del Cons,iglio dei Ministri

RUDINI.

Il Ministro del tesoro
L. LUZZATTI.

(Seguono i moduli ri/'erentisi agli Allegati A, B, C.).

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziogo
RE D'ITALIA

Visto il Nos‡ro decreto 28 agosto 1896 che tras-

forma la Sotto-direzione del Genio di Maddalona in

Ufficio autonomo del Genio alla diretta dipendenza
del Ministero della Marina;
Visto il Nostro decreto 15 settembre 1807 con cui

nelle piazze di Spezia e Taranto sono costituite Di-

rezioni autonome del Gepio o nella piazra di Vonozia
.
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ò instituito un Ufficio autonomo del Genio per il ser-

vizio della R. Marina, alla diretta dipendenza del Mi-
nistero della Marina;
Visto il R. decreto 20 giugno 1895 che stabilisce

le norme per il servizio delle Dirázioni di lavori nei
Roali arsenali e cantieri marittimi, in sostituzione di

quello state stabilito col R. decreto 20 aprile 1882;
Considerata la necessità di stabiliro nuove norme

di sofvizio por lò Direzioni autonomo e gli Uffici au-
tonomi del Genio por la R. Marina nei Reali Arse-

nali e cantieri marittimi, in sostituzione di quelle
stabilite col R. decreto i L dicembre 1884 ed in ar-

monia col nuovo ordinamento del servizio del Genio

per la R. Marina e colle varianti state introdotte

dall'anno 1884 in poi nel servm dipendenti dal Mini-
stero dilla Marina ;

Udito il Consiglio Superiore di Marina ;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di
Stato per gli Affari della Gueri'a e della Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le Direzioni autonome e gli Uffici autonomi del

Genio per la R. Marina sono sotto l'alta dipendenza
dei rispáttivi Comandanti in capo, Comandanti militari
marittimi, e Direttori generali d'Arsenale, con le

norme stabilite, per le altre Direzioni dipartimentali
di lavori, dal regolamento approvato con R. decreto

20 giugno 1895, e.ricevono <ialle dette Autorith tutti

eli ordini che si riferiscono al loro servizio, salvo le
modificazioni risultanti dal presente decreto.
Gli ordini dai quali derivano spese, debbono essere

lati sempre per iscritto.
Art. 2.

L'azione del Comandante in capo, Comandante mi-

litare marittimo o Direttore generale dell'Arsenale

sul servizio dello Direzioni o degli Uffici del Genio

militare non esclude la dipendenza disciplinaro del

personale militare e di quello civile di carriera dalle

co:npetenti Autorità superiori del R. Esercito, se-
condo i vigenti regolamenti di disciplina militare e

di servizio dell'Arma.

L'azione dello medesime Autorità della Regia Ma-
r na sopra il servizio tecnico del Genio militaro ò li-

mitata alle disposizioni di massima. Le Direzioni e gli
Uñici del Genio regolano l'attuazione di queste dispo-
sizioni secondo le noi·me espresso dal Lseguente arti-
colo G.

Art. 3.

Sono attribuzioni del Direttori e dei Capi degli Uf-
flei del Genio nei dipartimenti e Comandi militari ma-

rittimi:

a). Amministrare a nome del Ministero della

Marina tutti gli immobili destinati a qualsiasi ramo

<li servizio della Regia Marina o curarne la conser-

vazione. Vigilare sulla integrità delle proprietà de-

maniali consegnate all'Amministrazione della Regia

cessioni in fitto di immobili dipendenti dalla detta

Amministrazione, o per ailittamento di immobili per
il servizio di questa. Rappresentarla negli atti che
si riferiscono al detti immobili e nel giudizi civili
riguardanti il servizio delle Direzioni del Genio mi-
litaro por la Regia Ma'rina;

b). Studiare o presentare i progetti tecnici ed
economici por tutte le opere murali, idrauliche, stra-
dali ed analoghe, qualunque sia la loro destinazione

che si eseguono per conto dell'Amministrazione della

Regia Marina;
c). Eseguire tutti gli-atti relativi agli appalti,

ai contratti ed alle provviste per le dette opere e

per i materiali in caricamento alle Direzioni;
d). Dirigere l' esecuzione di queste opere in

tutte lo loro parti e compresi tutti i loro accessori,
sia che osse siano condotte in appalto, sia che ah-

biano effetto in economia. Tenerne la contabilità fino

alla domanda di emissione dei mandati di pagamento
da parte del Ministero della Marina, ed eseguirne la

collaudazione provvisoria ;

e). Amministrare i fondi assegnati per queste
opere o per il servizio delle Direzioni, i materiali
destinati alla loro esecuzione ed i mezzi di lavori ;

f). Comandare e dirigere il personale militare
e quello civile addetto alle Direzioni, e nominare,
promuovere e licenziare il personale inferiore delle
Direzioni nei Umiti stabiliti dal Ministero;

g). Esercitare le ferrovie di uso collettivo ap-

partenenti ai Reali Arsenali e cantieri, eccettuato i
tronchi che essendo destinati a singole offleine deb-

bono essere esercitati .dalle Direzioni di lavori alle

quali le officine appartengono;
h). Provvedere, secondo le norme stabilite dai

Direttori generali di Arsenale, alla conservazione ed

al buon governo delle vio, dei piazzali, deHe piante,
dei giardini, ed in genere dei locali di uso comune

compresi nel recinto degli. Stabilimenti;
i). Proporre il numero e l'ampiezza delle zone di

servitù militare attorno gli Stabilimenti della Regia
Marina, vigilare su queste zone e provvedere a tutti

gli atti relativi alle medesime, in armonia con la

legge e con il regolamento in vigore;
j). Qualunque altra venga dal Ministero even

tualmente ad essi assegnata.
Art. 4.

Queste attribuzioni sono esclusive per le Direzioni

e gli Uffici del Genio militare ed à vietato allo altre

Direzioni di lavori di eseguire o fare eseguire, indi-

pendentemente dalle Direzioni e dagli Uffici del Ge-
nio, opere che rientrino nelle attribuzioni ora dette,

qualunque sia la loro importanza.
Spetta ai Comandanti in capo e Comandanti mili-

tari marittimi regolare le relazioni che per dati la-

vori possono essere necessarie fra le Direzioni e gli
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UfHei del Gonio e le altre Direzioni di lavori dipar-
timentali, in conformith con le Vigenti disposizioni
generali.

Art. 5.

Il Capo dell'Ufficio del Genio militare presso il Mi-
nistero della Marina riunisco ed esercita, rispetto
alle Direzioni autonome ed agli Uflici autonomi del

Genio per la Regia Marina, le funzioni attribuite ai Co-
mandanti del Genio per le Direzioni del Genio in ser-
vizio del R. esèrcito.

Art. 6.

Tenendo conto di quanto ð disposto coll'articolo pre-
cedente, per lo studio e la presentazione dei progetti
tecnici di lavori di qualunque genere e di qualunque
importanza, per l'amministrazione e la economia dei

lavori, per il servizio del Consiglio di amministra-
zione e per quello interno, le Direzioni autonomo e

gli Uffici autonomi del donio per la Regia Marina se-
guono lo norme stabilite dai regolamenti in vigoro
per le Direzioni del Genio dipendenti dal Ministero
della Guerra.
Con lo stesso norme, ed in conformith alle dispo-

sizioni disciplinari in vigore per l'Amministrazione
della Guerra, sarà regolata la corrispondenza relativa
alle parti di servizio sopra indicate, e quella che a

senso del is alinea dell'art 2' concerne la disciplina
degli Ufficiali o degli Impiegati civili di carriera.

Art. 7.
.

Per tutte le altre parti del servizio la corrispon-
denza delle Direzioni e degli Uffici del Genio per la
Regia Marina, inclusa quella con il Ministero, ð te-
nuta all'osservanza delle norme stabilite per le altre
Direzioni di lavori.

Art. 8.
Nell'attuazione dello norme ricordate nel f* alinea

dell'art. 6, ai Comandanti di Corpo d'Armata ed ai
Comandanti di Divisione si intendono sostituite le au-

il caso di dispensa concessa eventualmente dalle dette
Autorità.

Art. II.
Le disposizioni contenute nel presente decreto an-.

dranno in vigore a datare dal 1° gennaio 1898.
I Nostri Ministri della Guerra o della Marina sono

incaricati dell'esecuzione del presente decroto, che
sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roina, addi 2 dicembre 1897.
UMBERTO.

B. BRIN.
PELLOUX.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE DTTALIA

Vista la legge d'ordinamento del R. Esorcito e dei
servizi dipendenti dall'Amministrazione della Guerra
- testo unico approvato con R. decreto n. 4758 del
14 Iuglio 1887 - modificata dalle leggi del 24 giugno
1888 n. 5475 e del 18 febbraio 1892 n. 47 ;
Vista la legge 28 giugno 1897 n. 225, che modifica

quelle precedenti;
Visto il Nostro decreto n. 354 in data 22 luglio

1897 per l'ordinamento dell'arma di fanteria;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.
Col 31 dicembre corrente sono soppresse lo 08 com-

pagnie permanenti dei distretti militari.
11 Ministro predetto ð incaricato dell'esocuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla Corto
dei conti.

Dato a Roma, addi 2 dicembre 1897.
UMBERTO.

PßLLOUX.

¢orità marittime dipartimentali superiori.
. Art. 9.

Lo studio dei progetti per nuove costruzioni di im
mobili ad uso militare può essere ordinato solamente
dal Minitiero.

Art. 10.
I Direttori ed i Capi degli Uffici del Genio per la Rei

gia Marina sono Membri ordinari dei Consigli diparti-
mentali del lavori stabiliti dal citato regolamento sul
servizio delle Direzioni dei lavori.
Nondimeno essi possono essere dispensati dal Di-

rettore generale dell'Arsenale dallo intervenire nelle
seduto nelle quali non si abbiano da trattare quistioni
che direttamente od indirettamente si riferiscano alle
loro attribuzioni enunciate nell'art. 3.
Essi intervengono anche al rapporti ed alle riunioni

periodiche, o oventuali, dei Capi di servizio diparti-
mentali presso le Autoritå superiori marittime, salvo

UMBERTO I
lier grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA
Vista la legge d'ordmamento del R. Esercito e dei

servizi dipendenti dall'Aurninistrazione della Guerra
- testo unico approvato con R. decreto n. 4758 del
14 luglio 1887 - modificata dalle leggi del 24 giugno
1888 n. 5475 e del 18 febbraio 1892 n. 47;
Vista la legge 28 giugno 1897 n. 285, che modifica

le leggi sopraindicate ;
Vista la leggo 8 luglio 1897 n. 250, che approva

lo stato di previsione del Ministero della Guerra per
l'esercizio finanziario 1897-98;
Visto l'art. 3 del Nostro decreto 22 luglio 1897 porl'ordinamento dell'arma di cavalleria ;
Visto il Nostro decreto 18 febbraio 1883, col qualo

veniva istituito un deposito di allevamente cavalli a
Scordia¡
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Visto il Nostro decreto 19 aprile 1883, col quale
Veniva istituito un altro deposito di allevatnento ca-

valli in Portovecchio {Mirandola);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
A decorrere dal 1° gennaio 1898 i depositi di al-

levamento cavalli di Scordia e Portovecchio cessano

dal funzionare come Stabilimenti autonomi e vengono
costituiti in sezioni staccate alla dipendenza rispetti-
Jamente dei depositi di Persano e Palmanova.
Il predetto Nostro Ministro è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addi 5 dicembre 1897.
Ul\1BERTO.

- PELLOUX.

IL MINIS1'RO DEL TESORO
Visto l'art. 9 della legge 10 agosto 1993, n. 449;
Visto l'ailegato N all'art. 26 della legge 8 agosto 1895, n. 486;
Visto il Decreto Ministeriale 13 luglio 1896, che approva 16

fabbricazione dei nuovi biglietti del Banco di Sicilia, pei tagli
da lire 1003, lire 500, lire 100 e lire 50;

Decreta:

Art. 1.
I biglietti di nuova forma da L. 503 del Banco di Siellia, da

emettersi ai termini dell'art. 9 della legge 10 agosto 1993, n.
449, avranno i distintivi ed i segni caratteristici qui appresso
desoritti, e ciob:
Il nuovo Biglietto da- L. 500 del Banco di Siellia ha le di-

monsioni all'incireak.dis mill. 203 di larghezza niisurato dall'estre-
mith destra del disegno al centro della «souche o di mill. 102 di

altezza.
È stampato con diversi colori su carta a mano rosa filigra-

nata, composta da de diversi impaàti, l'uno opico e Paltro trans-
lueido. Due diverse Aligrano risältano dal doppio impasto; l'una
translueida, che si legge sul margine verticale destro del rooto

con la leggenda L. 500 ripetuta due volte .ed in senso inverso

e prodotta dall'intaglio di detta leggepda sull'impasto opaco a

Paltra modellata su guest'ultimo e òostituita da una leggenda al
centro del biglietto e 'da una testa greco-sinula alludente a Tra-
pani situata a destra o col profilo rivolto al centro. Nella leg-
genda centi·aÍe 14 cifra 500 in carattore egisiäno ombreggiato
& sottoposta alle parole « Banoo di *Sicilia > in "cára'ttere a ba-
stone ombreggiato o allineate in ourva.

Il recto del Biglietto di stile siculo-normanno, costigitp dal
fondo di sicurezza, dal testo, da una corniõe racchiudente un

fondo sottostante a quest'ultimo e dalla soucha stampati tipo-
graficainente e da una vignetta cAltografica.
11 fondo principale disegnato a stello di forme diverse alter-

natd ed intrecciate contieno al centro una grando cifra 500 in

carattere a bastone ombreggiato ed ornato nell'asta con una

zona a ûori oliieri inoorniciati da un contorno a stella. Una trina

a piccoli rombi racchiude la zona. Due pieritti, legati alla estre-

mitä superiore ed inferiore da due grandi faecie, costituiscono la

cornice che racchiude il fondo. Nella fas¢ia'auppriore gli-stemmi
di cinque provinoio della Sioilla, sono inneptati in altrettanti

rosoni a quattro ourve, gesi son posti nell'ordine .seguente prin-

cipiando da sinistra e älbð : Palermo, Messina, Catania, Girgenti,

,Trapani. I pesti dei rosoni sono ornati da ûori contornati da per.

line. Il listello chiaro che li incornicia e intreccia alternan<1o
piccoli medaglioni con fiori contornati auch'essi da parline. I fiori
dei sesti e dei medaglioni e le perline che li contornano risul-
tano in chiaro su fondo seuro. La fascia inferiore, identica nei
dettagli porta a sinistra lo stemma di Siracusa, a destra quello
di Caltanissetta ed al centro un disco di 18 mill. circa racchiuso
da una zona lineata formata da sottilissimi circoli concentrici e
che deve contenere il contrassegno governativo.
I dettagli che completano le due grandi fascie risaltano su

fondo scuro e sono costituiti, da un listellino scuro con piccolo
flgare romboidali chiare, formate agli angoli dei riquadri da un
rosoneino quadrato ed esternamente da una fascia seura listollata
in bianco su cui risaltano figure bianche a 4 curve ed a doppio
contorno. Quest'ultima fascia intrecciandosi contorna tutte le di-

Verse parti dolla cornice.
Sul punto di corrispondenza dell'asse verticale dei pieritti con

quello delle grandi fasce orizzontali, à situata la sigla < Banco

di Sicilia » colle lettere B ed S, intrecciate da una D piû pic-
cola, in carattori d'asta chiara ombroggiata scura, posanti su
fondo circolare à musaico. Laterali ad ognuna di esse, risaltano
su fondo seuro duo riquadri, cogli angoli in asse verticale ed
orizzontale, contornati da un listello chiaro che intrecciandosis
nel centro dei lati, forma quattro nodi contenenti una stellina
chiara. Nel centro su fondo seuro omergono rosoni chiari a quat-
tro gigli. Due identiche figure sono situate lateralmente al di-
sco del contrassegno governativo.
Nol pioritto a sinistra del riguardante, incorniciata da ogivali

e curve, formate dalla piccola fascia seura contornanto tutta la
cornico già descritta, ð situata la vignetta calcografica rappre-
sentante il Palermo del Marabitti, ritratta dalla statua esistente
nella Villa Giulia di quella città. Nei punti di unione delle di-
verse curve v'ð un rosoncino circolare a quattro foglie chiare so-
prastanti ad un quadratino scuro ed avente al centro tassellino
chiaro. Nei quattro sesti risultanti fra le curve degli ogivali ed
il riquadro sottostante, un listellino chiaro, intrecciandosi a A-
gure circolari decrescenti e racchiudenti figure chiare a stella,
forma un sottile disegno chiaro su fondo seuro.

Nel controstante pieritto, in cornice circolare a stelline chiare
racchiuse fra doppio filetto ð situato il medaglione in filigrana.
Quattro rosoncini egualmente chiari, posti alle estremità degli
assi, interrompono il disegno di questa cornice. Gl'interni delle

ogivali uscenti alle estremith verticali di dettomedaglione, sono
adornati da disegni chiari a foglie e fiori posanti su fondo reti-
colato a musaico. I sosti risultanti fra le ogivali ed il sottostanto
riquadro sono identici a quelli del pieritto di sinistra.
All'estremita di tutto il riquadro un listellino a nastro chiaro

su fonde scuro, piegato ad angoli, orla il disegno.
A sinistra la souche da taglio à costituita dalla leggenda

« Banco di Sicilia e a carattere lapidario scuro ûlettato chiaro,
tan fondo a musaico e racchiusa da una fascetta stellata in chiaro
sa fondo seur.o. È fermata lateralmente da due rosoni a quattro
eurve posti al centro di quattro angoli a riquadri contenenti un
rosoncino chiaro. Nell'interno dei rosoni un cartellino a fondo
lineato contiene la eifra 500 in seuro illpttato chiaro. Due gigli
chiari ineorniciati da piccòle Agare chiare, a quattro eurve, en
fondo seuro, adornano i dae spazi carvilinoi al disopra ed 41 di•
sotto della tabellina.
I disegni della cornice, del fondo e della souche sono stampati

in colore azzurro. La vignetta caleografica ò ptampata in nero.
11 fondo di sicurezza, stampato in giallo aranciato sottostà alla

cornice, al fondo ed alla vignetta calcografica, armonizzando i
varii disegni da cui 6 composto con quelli che gli sovrastanno.
Formato da colonne di piccole cifre 500, sotto la grande cifra
centrale, si combina a meandri e fiori sotto le figure del fondo

per terminare in upa finissima punteggiatura sotto la cornice e

la vignetta caloografica.
g testo in caratterá antico 4 stamÿato in nero. La prima rigg
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format dalla leggenda < Banca di Sicilia ». Un fregio costi-
taito da. oirdotetti laterali e,4 ua rosoacino chiaro e terminante

in due linee rette forma una fuserola che la divide dalla so-
guente « lire oinqueoento >; nella terza sL legge e pagabili a vi-
sta al portatoi•e >; nella, quarta « Art 2° della legge 10 agosto
1893, N. 443 ».; nella quinta ¢ Decreti ministeriali 13 luglio 1896,
e 24 dicembra 1897 a.
So.ita detta testo, 14 patole e IL Dirattore Generale » e « Il

Cassiere Principale » sovradtannoallefirme deirispettivititolari.
La serie el il numeco, stginpati pure is nero ed in carattere fio-

rentino, so.aq ripetuti, alla due estremità dell'asse, diagonale del
fondo prinpipale, la alto a sinistra. ed, la basso a destra.
A sinistra, egualmente in garattere. antico. e stampata, in nero

à la matrice. I,eggesi nellA prima riga.« Banco di Sicilia ». Segue
un trattino curvileneg e gpg la seconda « lire cinquecento ».

Segue quindi la serie ed il, numaro in carattere fiorentino o sotto
la leggenda « Decreti Miqistegiali, 13 luglio 1896 e 21 dicembre
1897 ».

Il verso è stam2ate tipograficamente con colore bruno. Le sue

dimensioni sono all'incirca di mill. 205 dall'estremith sinistra al
contro della souche, ger mill. di 107 di altezza.
11 disegno, eccettuate le medaglie, è di stile siculo-normanno

come quello del i•eetg, ed a costituito da tre medaglioni circo-
lari posanti su d'un parallelogrammA a fondo incorniciato. Il me-
daglione centrale, avente il diametro maggiore dell'altezza del
parallelogramma,.contiene al centro-la grande cifra 500,in ea-

rattere a bastope embreggiato ed ornate nell'asta da una fascia,
contornata da un cordoncino e portante al cent¢o dei rosoni
chiari ad òtto curve con una stellina al centro.
Il fondo gu .êui posa à formato da un nesteino cho intreccian-

dosi crea diverse figure a stèlla ed a crope altergate con rigua-
dei rgcchiudenti un rosoncino chiaro a quattro, foglie, Quattro
giglietti ,chiari compongoríë la figura racchiusa nella croce ed

otto quadratini disposti simmetricamente intorno ad un riquadro
maggiore, contenente al centro un piccolo bottone chiaro, for-
mano la figura coritpnuta liegli spazi a stella.
Fa cornice a nesto fondo una larga zona, su cui risaltana

otto medaglionomi intrecciati ed alternati con resoncini. Sette
di esii contengono altrettante medaglie greco-sicule, ricavate da
griginali forniti dal Museo Nazionale di Palermo. Superiormente
all'asse perpendicolare, l'Aretusa vista di terza, à tratta dalla
medaglia siracusana. Le altrq sei, tutte col profilo rivolto al
centrp, son situate come segue:
Catania, muliebre, KATANAIGN, all' estremità dell' asse oriz-

zontale a destra di ehi guarda ed alla parte opposta Palermo,
virile, PANORM, fra Catania e Siracusa v'è Messina, muliebre,
l'EARPIAT, fra Siracusa e Palermo v' è Girgenti, virile,
AKPAI'AS, fra Catania e il medaglione centrale inferiore v' ð
Caltanissetta, virile, I'EAAL', ed al lato opposto in corrispon-
denza Trapani, muliebre, EPYKINON. L' ottavo medaglione po-
sto all' estremith inferiore dell' asse perpendicolare, contiene in
fascia circolare la leggenda delle eqmminatorie, in carattere bo-

41oniano p redatta come segue: « La logge punisce i fabbricatori
e gli spacciatori di biglietti falqi ». Lo spazio circolare conte-

nutovi, del diametro di circa 18 Ipillimetri, à dentiaato al verso
del contrassegno govergativo.
Orla opgergamente questa zona una fascia con figura chiare a

quattro ourvo, contenenti quattro giglietti scuri fermati al centro
da un quadratino chiaro; due listelli a tassellini chiari e scuri
alternati, formano gli orli lAterali. Nel contorno interno della
zona, due iden‡ici listelli limitano lateralmente un'altra fascia
seura a stelle chiare. Un sottile filo chiaro, piegato ad angoli
au fondo scuro, forma l'orlo estremo interno.
Nel medaglione a destr4 del riguardante v'& la modaglia rap-
resentante la Trinacria, ritratta da bassorilievo. E incorniciata
da ‡ageetta seura cop stelle chiere, seguita da altra egualniente
seura ooa- oroconine diagonali chiare. Nel medaglione opposto,

nello spazio racchiuso da fascia identica a quest'ultima, si soorge
per trasparenza la testa filigranata.
Sottostante ai tre grandi medaglioni v'è la grande cornice ret-

tangolare, racchiudente un fondo composto con zone di doppie
file di giglietti chiari o scuri colle basi rivolte al centro di ogni
zona e contornati,da un nastrino chiaro.
Costituiscono il fregio di detta cornice delle g-andi stelle ad

otto angoli intrecciate fra loro. Adornano gli otto angoli altret•
tanti rosoncini quadrati a quattro giglietti chiari su fondo scuro,
creando una stella chiara ad otto punte concentrica che ne con-

tiene altre due egualmente concentriche. Le grandi stelle ai

quattro angoli di detto fregio hanno II dettaglio diverso da quello
delle suddescritte. Un romancino chiaro a quattro foglie, che co-
stituisce il centro, à contenuto da una stellina chiara, dai cui an-
goli rientranti sortono otto tassellini scuri; segue un'altro con-

torno a stella e quindi un listello scuro perlato in chiaro che
scorre paralello ai lati.
Lateralmente al piccolo nodo d'intreccio, figure quadrate, con-

tenenti al centro un dado chiaro, avente al centro di ciascun
lato un giglietto scuro, si alternano colle grandi stello. Tutto que-
sto dettaglio riposa su fonii lineati limitati da un contornino scuro.
Orla tutto il fregio una trina identica a quella che incornicia i
medaglioni laterali, segue una fascetta seura, con figure chiaro
contenenti al centro quattro dadarelli scuri. Nella parte interna
ed a contatte del grande fondo una piccola trina ad angoletti
chiari e scuri, poggia sul listello chiaro di detta fascotta; men-
tre su quella della parte esterna del fregio a grandi stelle, corre
una fascia con figure a quattro curve, a doppio contorno e in-

tracciate aventi all'interno una figura a croce chiara con tas-

sellini scuri alle quattro estremith, quindi un'altra sottile coA

piccolo figure chiare ed infine un orlo ad angoletti scuri, alter-
nati con piccoli giglietti souri.
La souche a situata a destra in corrispondenza di quella del

recto. E formata da nove grandi figure osagonali intrecciate,
adornate da sei rosoneini e da una stella centrale chiara conte,

nuta in un'altra seura. Negli spazi laterali al punto di unione
di queste figure, v'è un'altra stellina scura coll'interno chiaro

contenente al centro un'altra stellina chiara. Due rosoncini iden-
tioi a quelli che compongono i grandi esagoni, continuando l'in-
treccio, terminano questo fregio alle due estremith. Tutto il di-
segno à contornato da un'orlatura di perle chiare.

Art. 2.

Ai suddescritti biglietti verrà applicato il contrassegno gover•
nativo, di cui al decreto ministoriale 30 luglio 1896.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Ufßciale del
Regno.

Data a Roma, addi 24 dicembre 1897.

Il Minis¢ro
L. LUZZATTI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2779, (serie 2a per
l'istituzione delle Casse di risparmio postali;
Visto l'art. 24 della legge 8 agostq 1895, n. 486, por i provve-

dimenti di finanza e di tesoro;
Veduta la deliberazione del Consiglio permanente di Ammini-

strazione della Cassa dei depositi e prestiti nella sua adunanza
del 14 dicembre 1897;
Veduto il parere della Commissione di vigilanza in data 19

dicembre 1897;
D'accordo con i Ministri di Agricoltura, Industria e Commercio

e delle Posto e dei Tolografi¡
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Determina :

L'interesse sulle somme.depositate nelle Casse postali di ri-
parmio, viene fissato per il primo semestre dell'anno 1898 nella

misura del 2,88 010 al netto della ritenuta per imposta di rie-

chezza mobile, corrispondente al lordo al 3,60 010·
11 presente decreto sara registrato alla Corte dei Conti e pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addl 27 dicembre 1897.

Il Ministro
L. LUZZATTI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduti gli articoli 11 e 17 della legge 17 maggio 1863,

n. 1270 ;
Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie. 2a)
Veduto il regolamento approvato con il Regio decreto 9 di-

cembre 1875, n. 2802, (serie 2a) .
Veduta la legge 11 giugno 1896, n. 461 ;
Sentito il Consiglio permanento di Amministrazione della Cassa

dei depositi e prestiti nella sua adunanza del 14 dicembre 1897;
Veduto iÌ parere della Commissione parlamentare di ylgilanza

della Cassa predetta in data 19 dicomþre 1891;
Determina:

L'interesse da corrÍspondersi durante Panno 1898 sulle somme

depositate alla Cassa jdei depositi ,e prestiti a stabilito come

s3gue:
I.

Interessi passivi

a) Nella misura attuale del 4,625 per cento al lordo e del

3,70 per centä al netto della ritenuta per imposta di ricchezza

mobile- per i depositi di premio di riassoldamento e di surroga-

zionoinell'ài•mata e' per quelli deÌla stessa specie, riñettenti l'e-.
soreito, che,si trovano ancora esistenti;

b) Nella misura.attuale del 4 per cento al lordo o de13,20
por cento al netto, come sopra :

1. per i depositi di affrancazione di annualità, prestazioni,
canoni, ece;

2. per i depositi di premunimento al volontariato di un

anno nel servizio militare, di cui all'art. 4 della legge 14 luglio
1887, n. 4759 (serie 36) ed all'art. 8 del regolamento approvato
con 11 R. decreto 27 maggio 1888, n. 5434 (serie 3a

c) Nella misura del 3,50 per cento al lordo e del 2,80 per
cento al netto come sopra, per i depositi di causione di conta-

bili, impresari, afBttuari e simili;
d) Nella misura del 2,75 per cento al lordo e del 2,20 per

conto al netto come sopra, per i depositi volontari dei privati,
dei corpi morali e dei pubblici stabilimonti;

e) Nella misura attuale del 2,50 per cento al lordo e del

2 per cento al netto come sopra, per i depositi obbligatori giu-
diziari ed amministrativi.

II.
Interessi attivi

Nella taisura del 5 per conto sulle somme che la Cassa dark

a prestito alle Provincio, ai Comuni ed ai Consorzi.
Il Direttore Generale del Debito Pubblico, Amministratore del-

la Cassa dei depositi e prestiti, 6 .incaricato della esecuzione del

presente dooreto, che sarà registrato alla Corte del Conti o pub-
blicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Dato a Roma, addi 27 dicembre 1897.
Il Ministro

L. LUZZATTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero della Guerra:
UFFICIALI IN SERVISIO ATTIVO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 27 novembre 1897:

Chiala cav. Valentino, maggiore generale comandante della bri-
gata Paglie, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda,
dal 1° gennaio 1898.

Con R. decreto del 16 dicembre 1897:
Prielli cav. Luigi, tenente generale comandantemilitare dell'isola

di Sardegna, nominato comandante della divisione militare di
Cagliari (25a), dal 1* gennaio 1898.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 9 dicembre 1897:

Maggiori promossi tenenti colonnelli.
Signorile cav. Vittorio, addotto comando corpo.
Leguio car. Clemente, id. id.
Saveri cav. Diomede, capo di stato maggiore divisione Cagliari.
Ricci cav. Armanno, id. id. Padova.
Tassoni cav. Giulio, addetto scuola guerra.
Sirchia cav. Gioacchino, capo di stato maggiore divisione Roma.
Angelotti cav. Cleto, id. Regie truppe Africa.
Rom cav. Oscar, id, divisione Chieti.

,Con R. decreto dol 13 dicembre 1897:
Saveri car. Diomede, tenente colonnello capo di stato maggiore

divisione Cagliari, incariaato delle funzioni di capo sezione
al Ministero della Guerra.

Fazio cav. Giacomo, id. id. id. Catanzaro, collocato in posizione
ausiliaria, per ragione d'ath, dal 16 gennaio 1808.

Con R. decreto del19 dicembre 1897:
Zanelli cav. Bonaventura, colonnello al disposizione, cessa di es-

sore a disposizione, ed & incaricato delle funzioni di capo di
divisione al Ministero della Guerra, dal 16 gennaio 1808.

Arma di fanteria.
Con.R. deoteto del 2 ottobro 1897:

. Galloni Pietro, capitano in aspettativa per motivi di famiglia, a
Ferrara, ammesso, a dataro dal 30 settembre 1897, a cod-
correre per occupare i due terzi degli impieghi che si fac-
eiano vacanii pei quadri del suo grado ed arma, come gli
umciali contemplati dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852
e een gli assegni dovuti ai detti umeiali.

Nardini Beniamino, id. id. per inferr.nità non provenienti dal ser-
vizio, a Napoli., Vivarelli Gennaro, id, id. id., a Napoli e
Giordano Austricliniano, id. id. id., a Savona, ammessi, a da-
tare dal 27 settembre 1897, a concorrere per occupare i due
terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei quadri del
suo grado ed arma, come gli umciali contemplati dall'arti-
colo 11 della legge 25 maggio 1852.

Pezzani Cesare, tenente id. per motivi di famiglia a Vezzano
(Massa), ammesso, a datare dal 27 settembre 1897, a concora
rere por occupare i due terzi dogli impieghi che si facciano
vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come gli umeiali
contemplati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852 e

con gli assegni dovuti ai detti umoiali.
Biozzi Guido, sottotenente id. per infermitå non provenienti dal

servizio, ad Orbetello (Siena), id., id. dal 27 id., id. id. id.,
come gli umoiali contemplati dall'art. 11 della legga 25
maggio 1852.

Con R. decreto dell'11 ottobre 1897:
Bardella Domenico, tenente in aspettativa per motivi di famiglia,

a Ventimiglia (Savona), ammesso, a datare dall.11 ottobre
1897, a concorrere per occupare i due terzi degli impieghi
che si facciano vacanti nei quadri del suo grado ed afina,
como gli usciali contemplati dall'art. 11. della legge 25
maggio 1853 e con gli assegni dovuti ai òetti ufficiali.

' Forliga Valentino, id. id. per informith non provenienti dal ser-



GAZZETTA UFFIClALE DEL REGNO D'ITALIA 6025

vizio, a Viareggio (Lucas) e Vianeini Carlo, . sottotenente
id. id., a Napoli,- ammassi, e datare dal 5 ottobro 1897, a
concorrore per occupare i due terzi degli impieghi che si
facciano, vacanti nei quadri del suo grado- ed arma,.come
gli uffioiali contemplati dall'art. 11 della legge 25 mag-
gio 1852.

Con Ik decreto del 20 novembre 1897: -

Cardamone cav. Gennaro, tononto oolonnello in aspettativa, a

Rogliano (Cosenza), collocato a riposo, por infermith non

provenienti da -causa di servizio, dal 16 dicembre 1897.
Meloni car. Mariano, maggiore 67 fgnteria o Sola cav. Francesco,

id. 18 id., collocati in posizione ausiliaria, per ragione di
oth, dal 16 dicembre 1897.

Ruk Carlo, tenente la aspettativa por motivi di famiglia, a To-
rino o Rota Alfredo, id. id. id., a Valonza (Alessandria), am•
messi, a datare dal 7 novembre 1897, a concorrore per occu-
pare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei
quadri del loro grado el arma, como gli ufficiali contemplati
dallarticolo 11 della legge 25 maggio 1852 e con gli assegni
dovuti ai detti ufficialis

Mayo Guido, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, a
Napoli, ammesso, a datare dall'8 novembre 1897, a concor-

rere per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano
'vacanti nei quådri del suo grado ed armã, como gli ufficiali
oontemplati dall'articolo 11 dellà leggo 25 maggio 1852 o

ebn -gli assegni dovuti ai detti ufficiali.
Modonat Angelo, id. id. id., a Reggio Emilia, id., id. dal 12 id.,
' " id. Id. id.
Galloni Plotro, capitano in aspettativa, a Ferrara, richiamato in

servizio 77 fantoria.
Pozzani Cesare, tenente id., a Vezzano (Massa Carrara), id. id.

31 id.
Rua Carlo, id. id., a Torino, id. id. 43 id.
Rota Alfredo, id. id., a Valenza (Alessandria), id. id. 33 id.
Modena Angelo, id. id., a Reggio Emilia, id. id. 6 alpini e co-

mandato al comando del corpo di stato maggioro.
>Iayo Guido, id. id., a Napoli, id. id. 75 fanteria.
Bardella Domeniao, id. id., a Ventirniglia (Savona), id. id.72 id.

Con R. decreto del 25 novembre 1897 :
Bacci cav. Salvatore, capitano in aspettativa, a Roma, richia-

mato in servizio 80 fanteria.
Giordano Austrieliniano, id. id., a Savona, id. id. 70 id.
Valitutti Vincenzo, tenento id., a- Ravenne, id. id. 17 id.
Minuti Raffaello, id. id., a Bologna, id. id. 27 id.
Ferliga Valentino, id. id., a Viareggio (Lucca), id. id. 5 id.
Ruffoni Arnaldo, sottotenente id., a Verona, id. id 53 id.
De Conciliis Roberto, id. id., a Napoli, id. id. 11 bersaglieri.

Con R. decreto del 27 novembre 1897:
Platono cav. Giõvanni, colonnello comandante 2 granatieri, Fa-

broni cav. Sebastiano, tenento colonnello 16 fanteria, Potte-
nati cav. Ulisso, uiaggioro 54 id., collocati in posiziono au-

siliaria, per ragiotie d'eth, dal 1° gonnaio 1898.
Corrado Domenico, capitano in aspettativa por motivi di famiglia,

a Noventa Padovana (Padova), ammesso, a datare dal 24 no-
vomido 1807, a concorrere per ocenparo i due torzi dogli
impieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado
ed arma, come gli uñieiali contemplati dall'art. 11 della legge
25 maggio 1852 e con gli assegni dovuti ai etti ufBeiali.

Corrádo Doníanico, id. id., a Noventa Pgdovana (Padova), richia-
mato in servizio 88 fanteria.

Capaldo Raffaele, id, id., per motivi di famiglia, a Bari, am-
messo, a datare,dal 27 novembre 1897, a concorrere per oc.
cupare i due terzi degli impieghi che si faceîano vacanti nei
quadri del sao grado ed arma, conie gli ufficiali contem-
plati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852 e con gli
assegni dovuti ai detti ulRoiali.

Capaldo Raffaele, id. id., a Bari, richiamaio in servizio 43 fan-
teria.

Moriondi Carlo, tenento in aspettativa pei motivi di famiglia per
la durata di quattro mesi, a Mondovl (EL. decreto 27 giugno
1897), l'aspettativa medesima viene prorogata per altri otto

mesi.

Pacanaro Stefano id. 83 fanteria, collocato in aspettativa per in-
fermità ‡emporario non provenienti dal servizio, por la du--

rata di soi mesi.
Massone Francesco, sottotonento 4 bersagliori, id, id, id. per la

durata di un anno.
I seguenti ufBeiali, temporaneamente comandati nella Colonia

Eritrea per coprire una carica civile o considerati a disposizione
del Ministero degli afari esteri, cessano da tale posizione dalla
data per ciascuno di essi indicata.

Pajola Ulderico, capitano, dal 21 settembre 1897.
Paroni cay. Alessandro, tenente, dal 2 id.

Con R. decreto del 2 dicembre 1897:

Giannone Oscarre, tonente in aspettativa per motivi di famiglia,
a Napoli, ammesso, a datare dal 3 dicembre 1897, a concor-
rere por occupare i due terzi degli itnpieghi che si facciano
vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come gli ufBoiali
contemplati dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852 e con

gli assegni dovuti al detti uinciali.
Giannone oscarre, id. in aspettativa, a Napoli, richiamato in ser-

vizio 24 fanteria.
Chierici Romolo, id, id. per informith non provenienti dal servi•

zio, a Sarteano (Siena), ammosso, a datare dal 26 novembre

1897, a concorrere per occuparo i due terzi degli impieghi
che si facciano vacanti nei quadri del suo grado, ed arma,

como gli ufficiali contemplati dall'articolo 14 della legge 25'

maggio 1852.
De Francesco Ernesto, sottotonento.id. per motivi di famiglia, a

Mesagne (Lecce), id. id. dal 26 id., id. id. id. id. e con gli
assegni dovuti ai dotti ufficiali.

De Francesco Ernesto, id. in aspettativa, a Mosagno (Locco), ri-
chiamato in servizio 40 fanteria.

Gatto Giusoppe, id. id. per motivi di famiglia, a Messina, am-
mosso, a dataro dal 3 dicombro 1897, a concorrero per oc-

capare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti noi
quadri del suo grado ed arma, como gli ufneiali contemplati
dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852 e con gli asse-

gni dovuti ai detti ufBeiali.
Gatto Giuseppo, id. in aspettativa, a hionsina, richiamato in ser-

vizio 93 fanteria.
Caristina Luca, id. id. per informith non provenienti dal servia

zio, a Catania, ammesso, a dataro dal 2 dicembre 1897, a con-
correre per occupare i due terzi degli impioghi che si fac-
ciano vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come gli
ufâciali contemplati dall'articolo 11 della, legge 25 mag•
gio 1852.

Caristina Luca, id. in aspettativa, a Catania, richiamato in ser.··

vizio 93 fanteria.
Con R. decrolo del 5 dicembre 1891:

Ronchei cav. lIluminato, colonnello colhandante 60 fanteria,
Borgetti cav. Gioacchino, id. id. 71 id., Napoli cav. Pelle--
grino, tenonto colonnello 5 alpini, Mazzalorso cay. Giorgio,
id. 65 fantoria, Bottassi cav. Giacomo, maggiore 74 id., Adami
cav. Luciano, id. 64 id. e Monti Pietro, capitano 36 id., col-
locati in posiziono ausiliaria, per ragione di eth, élal in gon-
naio 1808.

Con R. decreto del 9 dicembre 1897:

Strani cav. Amilcare, colonnello di stato maggiore direttore capo
di divisione al Minletero della guerra, esonerato dalla attuale
carica e nominato comandante del 71 fanteria, dal 16 gen-
naio 1898.

Crispo cav. Alberto, tenento colonnello corpo stato maggiore,
promosso colonnollo nell'arma di fanteria o nominato coman-
dante del 59 fanteria.

I seguenti ufficiali di fanteria sono promoasi al grado superiore:
Maggiori promossi tenenti eolonnelli:
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Bastreri cav. Luigi, 71 fanteria, continuando nell'attuale posi-
zione (comandante deposito e relatore).

Luciano cav. Ettore Pietro, 50 ,id., id. id. (id. id.).
Gianfelici cav. Enrico, 28 id., id. id. (id. id.).
Ødva car. Ercole, 14 id., id. id. (id. id.).
Ferroro.cav. Stefano, 62 id., destinato 29 fanteria (3° battaglione).
Seribani-Rossi Conte di Correto cavaliere Enrico, 2 id., conti-

nuando nell'attuale posizione (comandante deposito o rela-

tor

Bellezza cav. Angelo, 21 id., id. id. (id. id.).
Slotto-Pintoi• nob. Diodato, 27 id., id. id. (id. id,),
Druetti cav. Luigi, 78 id., id. id. (id. id.).
Amadasi cav. Luigi, 33 id., id. id. (id. id.).
Airaldi cav. Giovanni, 12 id., id. id. (id. id:).
Dalmazzi cav. Giulio, 6 alpini, id, id. (batta.gligne Vicenza).
Sagramoso conte Palatino nob. Ugo, 51 fanteria, destinato 52

fanteria (3° battaglione).
Locatelli cav. Carlo, 51 id., id. 59 id. (3a id.).
Angelotti cav. Mario, 14 id., id. 61 id. (3°.id.).
Capitani promossi maggiori:

Terziani cav. Pietro, 15 fanteria (continuando nell'attuale posi.
zione (1° battaglione).

Raccuglia cav. Pietro, 10 id., id. id. (a disposizione).
Ferrero cav. Felice, 36 id., id. id. (1° battaglione).
De Ferrari cav. Giuseppe, 6 bersaglieri, destinato 12 bersaglieri

(21 battagliono).
De Tullio cav. Vincenzo, applicato divisiono Bologna, id. 3 fan-

teria (1° id.).
Molaloni cav. Agostino, 94 fanteria, id. 2 granatieri (2° batta-

glione).
Vigoni cav. Carlo, 9 id., id. 52 fanteria (L° id.).
Biancoli cav. Enea, 41 id., id. 65 id. (to id.).
Bolgheroni cav. Pietro, 13 id., id. 46 id. (3° id.).
Capitani promossi maggiori a scelta: .

Farlsoglio Angelo, aiutante campo brigata Salerzio, destinato 6

alpini (a disposizione).
Traniello Leobaldo, îd. id. Brescia, id. 74 fanteria (1* batta-

glione).
Tenenti promossi capitani.

Monsingher Federleo, 91 fanteria, destinato 62 fanteria.
Mancini Luca, 17 id., id. 31 id.
Easoli Giuseppe, 8 bersaglieri, id. 9 bersaglieri.
Colucci Nicola. 2 fanteria, id. 6 id.
Gabriel Alceste, 56 id. (comandato istituto geografico militare),

id. 36 fanteria.
Fraccaroli Giuliano, 11 id., id. 21 id.
Castaldi A'hille, Regie truppe Africa, id. 10 bersaglieri, dal giorno
.

Buccessivo al suo arrivo in Italia.
Calcaterra Antonino, 86 fanteria, id. 72 fanteria. .
Palmeri Dario, 78 id., id. 15 id.
Decaroli Vincenzo, 89 id., id. 47 id.
Franco Ugo, 1° borsaglieri (comandato contando corpo stato mag-

giore), id. 10 beraaglieri, continuando nell'attuale posizione.
Guarnieri Vincenzo, 78 fanteria, id. 23 fanteria.
Maroni Lorenzo, 20 id., id. 19 id.
Cornelli Luigi, 29 id., id. 30 id.
Garelli Arnaldo, Regie truppe Africa, id. 3 alpini, dal giorno

successivo al go arrivo in Italia.

Bartolomasi Andrea,.9 bersaglieri, id. 8 bersaglieri.
ßallina Giovanni, 3 alpini, id. 4 alpini.
Ànguissola Annibale, 4 fanteria, id. 79 fanteria.
Jacobone Gennaro, 18 id., id. 82 id.
Varini Vito, 42 id., id. 8 id.
Scoesia Nicola, Regie truppe Africa, id. 10 id., dal giorno sue-

cessivo al suo arrive in Italia.

Cappello Ugo, 35 fanteria, id. 36 id.

Natali Luigi, 39 id., id. 11 bersaglieri.

Tenenti promossi capitani a seelta:
Carra Teseo, 10 bersaglierir destinato 5 bersaglieri.
Lefavre Camillo, 76 fanteria, id. O fanteria.

Alessandrini Romeo, 1* granatieri, id. 2 granatieri.
^De Luigi Amédeo, 13 fanteria, id.r 35 fanteria.

Bosio Aronne, 19 id., id. 27 id.
Cristofano Raffaele, 10 bersaglieri, id. 9 bersaglieri.
Bacalo Giusepp«, 71 fanteria, id. 1* bersaglieri.
Scotti Giovanni, 69 id. id. 6( fanteria.

Con R. decreto del 12 dicembre 1897:

Bolognesi car. Lamberto, colonnello a disposiziöne del Afinistero
della guerra, cessa di essere a disýosiziodi è nomÍnào co-

mandante del 76 fanteria, dal 1ô gerinaio 1898.
I sottonominati tenenti colonnelli nel corpo dístato maggiore

sona promossi colonnelli nelParma di fanteria o nominati co-

mandanti del reggimento a ciascuno indicato, dal 16 gennaio
1898.
Ripamonti Carpano cav. Enrico, nominato comandante 75 fan-

teria.

Porpora cav. Francesco, id. id. 62 id.
De Cumis cav. Teodoro, id. id. 19 id.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 27 novembre 1897;
Del Corona Manfredi, tonente in aspettativa per motivi di fami-

glia, a Firenze, ammesso a datare dal 21) novembre 1897, a
cancorrere por occupare i due terzi degli impieghi che si
facciano vacanti nei quadri del suo grado o della sua arma,
come gli ufBeiali contemplati dall'articolo 11 della legge 25
maggio 1852, e cogli assegni dovuti ai detti uinaali.

Del Corona Manfredi, id. in aspettativa, a Firenze, richiamato
in servizio al reggimento Novara.

Con R. decreto del 2 dicembre 1897:
Carradori Attilio, tenente in aspettativa por motivi di famiglia,

a Pistoia, ammesso, a datare dal 3 dicembre1897, a concor-
rere pse occupare .i due terzi degli impieghi ohe si facciano
Taeanti nei quadri der suo grado e della sua arms, come gÏi
utneiali contemplati dalfarticolo 11 della legge $5 maggio
1852, e oogli assegni dovuti ai detti uffleiali.

Carradori Attilio, id. in aspettativa, a Pistoia, richiamato in ser-
vizio al reggimento Foggia,

Con R. decreto del 9 dicembre 1897:

Curti Faustinoctenente reggirnento Novara (comandato comando

corpo di stato maggiore), promosso capitano a scelta e col-

locato a disposizione, continuando nell'attuale posizione.
Somma Enrico, id id. Gatania, id. id. ed anzianità al reggimento

blonferrato.
Arma di artiFlieria.

Con R. decreto del 13 ottobre 1897:

Festa Giusappa, tonente 34 brigata da costa, rimosso dal grado.
Con R. decreto del 27 novembro 1897:

Stampacchia cav. Luigi, capitano in aspettativa per motivi di

famiglia, ammesso, a datare dal 18 noirembre 1897, a coni
corroro per occupare i due terzi degli impieghi che si fac-

ciane vacanti nel quadri del suo grado ed arma come gli
ufliciali contemplati dall'art. 11 della leere 25 maggTo 1852
e con gli assegni dovuti at detti lifilc¡alii

Premoli conte Vittorio, Id. id. per liifermitä non provenienti dal
servizio, id., id. dal 24 id., id. id. id.

Crivelli-Visconti Guido, tenente id. ill. id., i4 id. dal 1° dicem-
bee 1897, id. id. id.

Con R. decreto del 9 dicembre 1897:

I seguenti ufBeiali di artiglieria sono promossi al grado su.

periore.
Maggiori promossi tenenti colonnelli.

Ferrari cav. Achille, a disposizione coreandato arsenale costru-
(one Torino, destinato arsenale costruZioW Torino.
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Albonetti cav. Achille, direzione artiglieria Torino, continuando
nell'attuale posizione.

Capitani promossi maggiori.
Agnetti cav. Ferflinanda, 23 artiglieria, destinato 15 arti-

gl¡eria.
Orlandini cav. Ernesto, arsenale costruziono Torizio, continuando

nell'attuale posizione.
Valesi cav. Severino, 7a brigata fortezza, destinato direzione ar-

tiglieria Maddalena.

Bruscagli cav. Alessandro, 24 artiglieria, la. 46 brigata for-

tezza.
Tonenti promossi capitani.

Olian Fannio Antonio, 20 artiglieria, destinato 23 artiglieria.
De Benedetti Edoardo, reggimento artiglieria a cavallo, id.

10 id.
Lo Piano Gaetano, 19 artiglieria, id. 14 id.
Nuecorini Giuseppe, Da brigata costa, id. ispettorato artiglieria

costa e fortezza.

Paltperi Pietro, reggimento artiglieria montagna, id. 14 arti-

glioria.
Zampolli Isidoro, 7a brigata fortezza (comandato comando corpo

stato maggiore) id. direzione artiglieria Torino, continuando
nell'attuale carica.

Calderai Cesarà 20 artiglierii, id. 1 artiglieria.
Moroni Cesare, tenente 16 artiglieria, dispensato a sua domanda

dal serkizio attivo pernianente ed inscritto nel ruolo degli
ufficiali di complemento ðell'arma stessa destinato effettiva-
mente al distretto di Voghera ed assegnato al 21 arti-
glieria.

Con R. decreto del 26 dicembre 1897:
Bertarelli cav. Edoardo, colonnello primo aiutante di campo di

S.A. R.ilDuos d'Aosta, cessa da talecarica e nominato

primo aiutante di campo onorario di S. A. R. il Duca
d'Aosta, e comandante del 5° artiglieria, dal 1* gennaio 1898.

Carrano cav. Emanuele, id. comandante 140 artiglieria, esonerato
da tale comando e nominato primo aiutante 'di campo di
S. A. R. il Duca d'Aosta, dal 1° il

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 23 ottobre 1897:

Tronzano cav. Francesco, colonnello comandante distretto Cuneos
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 no-
vembre 1897.

Con R. decreto del 10 novembre 1897:
Vassallo cay. Attilio, colonnello in disponibilità, a Torino, col-

locato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 novem-
bre 1897.

Con R. decreto del 20 novembre 1897:
Merlin Lorenzo, capitano distretto Mondovl, collocato in posi-

zione ausiliaria, per ragione d'etå, dal 16 dicembre 1897.
Con R. decreto del 5 dicembre 1897:

Rimbotti nob. Scipione, colonnello comandante distrotto Roma,
Ballatore cav. Carlo, id. id. id. Ancona, Petroechi cav. Luigi,
id. id. id. Firenze, Manno cav. Andrea, id. id. id. Sassari e
Tanturri cav. Gennaro, maggiore distretto Campagna, collo-

cati in posizione ausiliaria, per ragione di eta, dal 16 gen-
naio 1898.

Con R. decreto del 9 dicembre 1897:
Palmeri del Marchesi Di Villalba nobile Nicolb, tenente colon-

nello 18 artiglieria, trasferito nell'arma di fanteria (perso-
nale permanente dei distretti) e nominato [comandanto] del
distretto di Campagna, dal 1° gennaio 1893.

Con R. decreto del 12 dicembre 1897:

Rodano cay. Carlo, colonnello comandante distretto Piacenza,
trasferito comanda ilistrõ‡to Cuneo.
I seguenti colonnelli di fanterla sono trasferiti nel ruolo del

personale permanente dei distretti e nominati comandanti del

dietretto a ciascuno indicato, dal 16 Gennaio 1898,

Sassu cav. Cristoforo, colonnello comandante 19 fanteria, nomi-
nato comandante distretto Sassari.

Achiardi cav. Cosimo, id. id. 2 id., id. id. Firenze.
Masa cav. Amilcare, id. id. 70 id., id. id. Roma.
Rossi cav. Piotro, id. id. 62 id., id, id. Ancona.
Sansoldo cav. Luigi, id. id. 75 id., id. id. Piacenza.

Personale delle [ortezze.
Con R decreto del 9 dicembro 1897:

I seguenti ufficiali d'artiglieria sono trasferiti nol personale
dello fortezze, colla destinazione per ognuno indicata:
Giansana cay. Carlo, maggiore 3a brigata fortezza, doistinato di-

roziono artiglieria Torino, incaricato del comando del forte
di Bard.

SciarafSa cav. Carlo, id. direzione artiglieria Vorona, id, id, id.
Verona, id. id. id. Rivoli.

Prato cav. Pie.tro, capitano 23 artiglieria, id. id. id. Roma, ad-

detto comando fortezza Roma.
Barbieri Giuseppe, id. 14 id., id. id. id. Torino, id. id. forto Bar-

doneechia.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 27 ottobre 1897:

Mosci cav. Franceseo, tenente colonnello medito direttoro ospe-
dale militare Perugia, collocato in posizione ausiliaria,. per
ragione di eth, dal 1° dicembre 1897.

Cardi Francesco, capitano medico in aspettativa per infermitä
temporarie non provenienti dal servizio, a Sperlonga (Gaeta),
ammesso, a datare dal 1° novembre 1897, a concorroro per
occupare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti
nei quadri del suo grado e corpo come gli uffioiali contem-
plati dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852.

Realo Vincenzo, tenente medico id. per motivi di famiglia, a Be-
novento, id. id. dal 16 id., id. id. id.

Con R. decreto del 20 novembre 1897:
Oteri Edoardo, capitano medico distretto Nola, collocato in posi-

zione ausiliaria, a sua domanda, dal 1* gennaio L898.
Con R. decreto del 9 dicembre 1897:

Gozzano cav. Francesco, tenente colonnello medico ospedale mili..
tare Verona, nominato direttere ospedale militare Savigliano.

Morino car. Domonico, id. id. Genova, id. id., id. Ravenna.
I seguenti ufficiali medici sono promossi al grado superiore.
Maggiori medici promossi tenenti colonnolli medici:

Volino cav. Carmine, ospedale militare Firenze, nominato dirot-
tore ospedale militare Perugia.

De Fubia cav. Ettore, id. Napoli, id. id. id. Caserta.
Caporaso cav. Luigi, id. Roma, continuando como contro.

Capitani medici promossi maggiori medici:
Tempesta car. Luigi, 2 artiglieria, destinato ospedale militare

Caserta.
Bizzarri car. Rodolfo, 14 id., id, id. Perugia.
Cametti cay. Silvio, 1° genio, id. id. Novara.
Saviano cav. Raffaele, ospedale militare Napoli, id. informeria

presidiaria Gaeta.
Vallieelli cav. Antonio, distretto Siena, id. ospedale militaro

Perugia.
D'Angolantonio cav. Ettore, id. Ascoli Picono, id. informoria pre-

sidiaria Aquila.
Destino cay, Salvatore, id. Livorno, id. ospedale militare Livorno.
Righini cay. Pio Ettore, id. Lodi, id. id. Brescia.
Licari cav. Vincenzo, distretto Messina, destingto ospedalo mili-

tare Catanzaro.
Orlandi car. Giovanni, ospedale militare Verona, continusado

nell'attuale posizione.
De Cesare cav. Zaecaria, distretto Taranto (comandato ospedale

militare Napoli), id. ospedale militaro Napoli.
.

De Faloo cay, Andrea, ospedale militaro Napoli, continuando nel-
Pattuale posizione.
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Giuliani cay. Francesco, 17 artiglioria, destinato ospedalo mili-
tare Genova.

Maccagno cav. Giacomo, ospedale militare Alessandria, id, id.
Torino.

Natoli cav. Frane~esco, id. Palermo, continuando nell'attuale po-
8121080.

Bile cav. Giovanni, distretto Napoli, destinato ospedale Ca-

gliari.
Perfetti cav. Francesco, id. Cosenza, id. id. Catanzaro.
Puglisi cav. Michelangelo, scuola d'applicazione sanità militare,

id. id. Firenze.
Tenenti medici promossi capitani medici:

Loscalzo Vito, 24 artiglieria, destinato 49 fanteria:
Fanchiotti Eugenio, ospedale militare Milano, id. 41 id.
Castello Francesco, 1° alpini, id. reggimento cavalleria Piemonte

Reale.
Donini Giuseppe, 14 artiglieria, id. id. id. Milano.
Galasso Antonio, 23 id

,
íd. id. id. Lucca.

Vitullo Giuseppe, ospedale militaro Padova, id. id. 19 fanteria.
Sguazzi Vittorio, 4 alpini, id id. 53 id.
Mombello Ernesto, ospedale militare Alessandria, id. id. 8 id.
Moro Tito, id. Brescia, id. id. 26 id.
Galvagno Teonesto, 4 artigliaria, id. id. reggimento cavalleria

Padova.
Marras Raffaele, ospedale militare Livorno, id. id. 23 fanteria.
Nieddu Antonio, id. Genova, id. id. 46 id.
Marini Paolo, tenente medieo reggimento cavalleria Savoia, tra-

sferito 8 artiglieria.
Sanna Attilio, id. 4 fanteria, id. ospedale militare Genova.
Lanza Francesco, id. direzione sanità I corpo armata, id. id. Mi-

lano.
Sebastianelli Giangiuseppe, id. roggimento cavalleria Milano, id.

id. Caserta.
Costa Emilio, id. id. Vicenza, id. infermeria presidiaria Madda-

lena.
Corpo di commissariato militare.

Con R. decreto del 18 novembre 1897:
Sala Serafino, tenente commissario direzione commissariato I

corpo armata, collocato in posizione ausiliaria, a sua do-

manda, dal 1° dicembre 1897.

Pantano cav. Vittorio, id. temporaneamente comandato nella Co-
Ionia Eritrea per coprire una carica civilo e considerato a

disposizione del Ministero degli affari esteri, eossa da tale

posizione dal 24 agosto 1897.
Con R. decreto del 9 dicembre 1897:

I seguenti udleiali commissari sono promossi al grado su-

peFLOTO.
Tenenti colonnelli commissari promossi colonnelli commissari.

Galli cav. Benvenuto, direttore commissariato VIII corpo armata

e Piolti cav. Pietro, id. id. VII id., continuando nell'attuale
postzione.

Maggiori commissari promossi tenenti colonnelli commissari.
Ventrella cav. Francesco, direzione commissariato I corpo armata

. (sezione Novara), destinato alla sede della direzione stessa.

Itoggori cav. Carlo, id. III id., continuando nell'attuale posizione.
Alessandri cav. Arturo, id. I id., destinato direzione dommissa-

riato VIII corpo armata.

Turletti cav. Vittorio, id. II id. (sezione Cuneo), id. id. IV id.

Capitani commissari promossi maggiori commissari.
Eusebio cav. Federico, direzione commissariato IV corpo armata

(sezione Genova), continuando nell'attuale posizione.
Micaglio cay. Giacomo, id. I id. (sezione Novara), id. id.
Accattino cav. Francesco, id. IX id., destinato direzione commis-

sariato X corpo armata.

Bozzoli cav. Edoardo, id. VIII id. (sezione Livorno), id. id. XII id.

Reghini nobile e patrizio di Pontremoli cav. Ottavio, id. IX id.,
id, id. VI id. (sezione Ravenna).

11arzanti cav. Ezio, id. II id., continuando nella stessa direzione

(seziono Cunoo).

.
Tenenti commissari promossi capitani coramissari.

Sorrentino Odoardo, direziorre commissariato X corpo armata, con-
tinuando nell'attuale posizione.

Ricci Matteo, magazzino centrale Torino, id. id.
Vignoli Alfredo, panifleio Ancona, destinato diropione commis-

sariato Xil corþo armata.
Rolli Amiloare, direzione commissariato VII corpo armata, id. id.

IX id.

Pernigotti Luca, magazzino centrale Torino, id. id. IV id. (se-
zione Genova).

Bacchini Romano, direzione commissariato IV corpo armata, id.
id. III id.

Sartoris Vittorio, magazzino centrale Firenze, continuando nel-
l'attuale posizione.

Mauro Giuseppe, direzione commissariato IX corpo armata'(se-
zione Perugia), id. id.

Toselli Gaetano, magazzino centrale Torino, id. id.
Citerni Luigi, id. Torino, id. id.
Costa Luigi, direzione commissariato Ill corpo armata, id. id.•
Zoboli Mauro, id. V id., id. id.
Berti Bruto, panificio Roma, destinato direziono commissariato

IX corpo armata.
Alberti Giacomo, direziono commissariato V corpo armata (co-

mandato scuola militare), id. id. III id. (sezione Brescia)
cessando dal suindicato comando.

Aiazzi Rafaele, id. VII id., id. id. VIII id.
Diglio Antonio, id. X id., id. id. VIII id.
Sassi Domenico, id. IX id. (ufficio locale Cagliari), continuando

nell'attuale posizione.
Crocco Giorgio, id. IV id., id. id.
Arango-Regueral Gaetano, id. XII id., id. id.
Marcozzi Carlo, id. IX id., destinato magazzino centrale Firenze,

continuando nella carica di segretario supplente della Com-
missione centrale.

Bichi Attilio, id. VI id. (sezione Ravenna), continuando nell'at-
tuale posizione.

Dettore Aurelio, panificio Padova, destinato direzione commis-
sariato V corpo armata (seziono Padova).

Con R. decreto del 19 dicembre 1897:
Baldovino cav. Angelo, colonnello commissario direttore commis-

sario X corpo armata, trasferito direttore commissariato VII
corpo d'armata.

Piolti cav. Pietro, id. id. id. VII id., id. id. X id.
Con R. decreto del 19 dicembre 1897:

Pini Emilio, tenente commissario direzione commissario VII corpo
armata (sezione Chieti), revocato dall'impiego.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 2 ottobre 1897:

Del Grande Oto, tenente contabile in aspettativa per motivi di
famiglia, a Verona, ammesso, a datare dal 27 settembro 1897
a concorrere per occupare i due terzi degli impieghi che si
facciano vacanti noi quadri del suo grado e corpo, come gli
ufEciali contemplati dall'articolo 11 della legge 25 marzo

1852 e con gli assegni dovuti ai detti ufne ali.
Con R. decreto del 19 ottobre 18Wl:

Del Grande Oto, tenente contabile in aspettativa, a Verona, ri-
chiamato in servizio 7 alpini.

Con R. decreto del 27 ottobre 1897:
Finalli Giuseppe, capitano contabile distrotto Trapani, colloesto

in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 novembre
1897.

Con R. decreto del 20 novembre 1897 :
Piatti cav. Mario, capitano contabile distretto Cuneo, collocato

in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal la gennaio 1898.
Con R. decreto del 27 novembre 1897:

Catalano Salvatore, tenente contabile in aspettativa per infer..
mità temporarie non provenieuti dal sorvizio, a Salerno, an
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esso, a datare
dal 20 novembro 1897, a concorrere per oc-

espare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei

quadri del suo grado e corpo, come gli ufficiali contemplati
dall'articolo 11 della legge 25 marzo 1852 e con gli assegni
payati ai detti ufficiali.

Cata ano Salvatore,
tenente contabile in aspettativa, a Salerno,

richiamato in hervizio al reggimento cavalleria Alessandria!
Con R. decreto del 9 dicembre 1807:

I reguenti ufBoiali cantabili sono promossi al grado supe-

Giusto Placido, magazzino centrale Torino, 5 genio (direttore

dei conti).
Bettoli Ludovico, ministero guerra, continuando

nell'attuale po-

sizione.

Galasso Raffaele, 24 artiglieria, id. (direttore dei conti).

Albanese Giuseppe, 53 fanteria, Ospedale Verona (ufficiale di ma-
gazzino).

Masserini Giuseppe, 7 id., continuando neltattuale posizione (di-
rettore dei conti).

riore
Maggiori contabili promossi tenenti colonnolli contabili:

Fassia cav, Giacinto, scuola militare (relatore), continuando nel-
1 attuale posizione.

Û0:•silii CaV. Angelo, Ministero guerra, id. id.

Capitani contabili promossi maggiori contabili:
Lattes cav. Graziadio, reggimento cavalleria Padova, Uspedale

Torino (relatore e direttore dei conti).
Gerrai cav. Pietro, legione carabinieri Ancona (relatore, e di-

rettore dei conti) continuando nell'attuale posizione.
Beltrandi cav. Secondo, ospedale Livorno, distretto Livorno (re-

latore e direttore dei conti).
sagno cav. Efisio, distretto Spoleto, continuando netl' attuale

positione (id. id.)
Garresio cav. Gio Battista, id. Cuneo, id. (id. id.).
Renzanigo cav. Giuseppe, ospedale Verona, id. (id. id.).
Sassone Frediano, distretto Pistoia, id. (ië. id.).
Jodice Antonino, id. Eoggia, panificio Bari (consegnatario).
Provera Eusebio, reggimento artiglieria a cavallo, distretta Mi.

lano (relatore e direttore dei conti).
Corti Giuseppe, scuola guerra, id. Torino (id. id.).

Filiasi Loronzo, 70 id., id. (id.).
Orlando Giacomo, distretto Como, id. (id.).
Butta Gaetano, Ministero guerra, id.

Aiello Raffaele, 5 fanteria, id. (direttore dei conti).
Soleri Giuseppe, stabilimenti militari di pena, id. (id.).
Paolillo Vincenzo, distretto Perugia, id. (id.).
Susca Angelo, 78 fanteria, id. (id.).
Maconio Giovanni, Ministero guerra, id.

Jacobacel Pietro, 68 fanteria, id. (direttore dei conti).
Montiri Ernesto, panificio Cagliari, id, (consegnatario).
Venditti Giuseppo, distretto Benevento, id. (direttore del conti).
Mainero Secondo, Ministero guerra, id.

Galati Vincenzo, 81 fantoria, id. (dirottoro dei conti).
Ravasini Carlo, 48 id., id. (id.).
Corte Di Montonaro Clemente, roggimento cavalleria Piemonto

Reale, id. (id.).
Tosti Ippolito, 55 fanteria, id. (id.).
Conforti Giovanni, 10 borsaglieri, id. (id.).
Colavito Gregorio, 1° graniatieri, G5 fanteria (id.).
Massa Carlo, distretto Barlotta, continuando nell'attuale posi-

Berio Giovanni, 10 artiglieria, legione carabinieri Napoli (id. id.).
Parato Antonio, ufficio personali militari vari (coman.dato Mi-

nistero guerra), continuando nell'attuale posizione o cessando
di essere comatidato.

Baldini cav. Alessandio, distretto Roma (id. id.), ospo fale Bari
(relatore e direttore dei conti), (id. id..

Itahallo Carlo, id Bologna, continuando nell'attuale posiziono
Mastellone Gaetano, 38 fanteria, panificio Ancona (consegna-

tariop
lelami cav. Emilio, utlicio d'amministrazione brigata artiglieria

da fortezza, continuando nell'attuale posizione (rclatoro).
Tenenti contabili promossi capitani contabili.

Prata Pio, 9 artiglierlii, continuando nell'attuale posizione (di-
rettore dei conti).

Galli Giusepper19 fatiteria, id. (id.).
Gheni Ludovico, 88 id., id. (id.).
Formisana (lennaro, 7 bersaglieri, id. (id.).
liibera Angelo, distretto Frosinono, id. (id.).
Boscassi Ulrico, 26 fanteria, id. (id.).
Castrati Domerüco, 36 id., scuola di guerra (id.),
Tambarini Giovanni, 66 fanteria, continuando nell'attuale posi-

zione (diregore dei conti).
Baldassini Augusto, 9 bersaglieri, id. (id.).
Aroni cav. Stefano, 16 artiglieria, id. (id.).
Pergalani Ettore, magazzino casermaggio Pofugia (consegnata-

rio), id.
enditti pasquale, 75 fanteria, id. (direttore dei conti).
gra o Lodovico, 85 id., id. (id.).
toPPO Annibale, 71 id., id. (id.).
eizaferro Gregorio, 11 id., id. (id.).

Roffarello Giavanni, magazzino centrale Torino, id.
sta Calogero, ufficio personali militari vari (comandato mini-

Sit. Stero guerra), id.la Carlo, 1 fanteria, id. (id.).
no Vincenzo, distretto Vercelli, id. (id.).

avanni, 89 fanteria, id. (id.).
unberti Ezios 22 id., id. (id.).
4 Luigi, 56. id., id. (id.).
afucci iuigi, ufficio personali militati vari, id.

zione (id.).
Valente Felico, ulticio pcesonali militari vari, id.
Eisucr Augusto, panificio Bari, 38 fanterin (direttore dei couti).

Con R. decreto del 23 dicembre 1897:

Greco Gactano, tonento contabile 1° alpini, collocato in aspetta-
tiva por sospcasione dall' impiego.

Corpo veterinario militarc.

Con R. decreto del 9 dicembre 1897:

Flore Androa, tenento voterinario 13 artiglieria, proinosso capi-
tano voterinario e destinato al reggimento Milano.

IMPIEGATI CIVILI.

Capitecnici d'artiglieria e genio

Cou R. doereto del 5 dicombre 1897:

Garberoglio cav Giovanni, capotecnico principalo di l^ classe, of-

ficina costruzione artiglioria Napoli collocato in aspettativa
por informità comprovate, coll'annuo assegnamento di liro

2250,"dal 16 dicembre 1897.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio atesiliario.

Con R. decreto dell'11 ottobre 1897:

Valdini cav. Valentino, colonnello commissario, distretto Fi-

ronzo e Ercole Epaminonda, capitano contabile, id. Firenzo,

collocati in riposo por ragione di età, conservando il grado
con la relativa uniforme, dal 16 novembre 1807.

Con R. decreto del 10 novembre 1897:

Iannelli Agostino, sottotenente fanteria, distretto Campobasso,
rimosso dal grado.
A Con R. decreto del 2 dicembre 1897:

I seguenti ufficiali di fanteria sono tolti dal ruolo degli uffi-
ciali di complemento per ragigne di età, ed inseritti a loro do-

manda collo stesso grado nella miliziaterritoriale, fanteria, colla

assegnazione a ciascuno <Ii essi indicata.

Iacopetti Antonio, tonente distretto Roma, 210° hattagliona
Roma.

Giordano Federico, id. id. Napoli, 231. id. Napoli.
Mortola Emilio, id, id. Genova, 77° id. Genova.
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Bonuzzi Ettore,,tenente fauteria (B), distretto Genova, Pos Di
San Vittoflo Antonio, id. id. id. Sassari, Turola Augusto, id.
id., id. Milano, De Vecchi Fransoni Alessandro, id. id., id.
Firenze, De Simono Francosoo, id. id., id. Casorta e Solimene
Gio. Battista, id. id., id. Napoli, tolti dal radlo degli ufB-
ciali di complemento, per ragione di eth, ed inseritti collo
stesso grado nella riserva, fanteria, a loro domanda.

Con R. decreto del 5 dicembre 1897:
Cottarelli Giovanni, tenento artiglieria, distretto Ferrara, tolto

dai ruoli per ragione di oth.
Profilo Carmelo, sergento in congedo illimitato, proveniento dai

volontari di àn anno, laureato in medicina e chirurgia 11*
compagnia sanità, nominato sottotenento modico di complo-
mento ed assegnato efFettivo al dietrotto militare di Bari,
con l'obbligo di compiera i tre mesi di servizio prescritti
dalla legge, nell'ospedale militaro di Firenze, nei duo anni
successivi alla nomina.

Lo Cacciato VI.ncenzo, caporale id. itl. id. id. 17 id., id. id. id.
distretto militare di Palermo id. id, id. id. nelPospedale mi-
litare di Palermo id. id, id.

Marchei Ruggero, sottotenente medico distretto Cagliari e Mai-
noni Giovanni Romolo, id, in servizio nel 48 fanteria, accet-
tata la dimissione dal grado.

Gon R. decreto del 9 dicembre 1837:
Pulici Giacomo, sorgente allievo ufficiale nel reggimento Guide,

nominato sottotenonte di complemento cavalleria (articolo 11,
N 2.legge g luglio 1896) con anzianith 1° luglio 1807 e con
riserva di stabilire l'ordine della medesima; destinato ofFet-·
tiyo al distretto di residenza, Siraensa, ed assegnato pel
caso di mobilitazione al reggimento cavalleria Alessandria.

Si presentori alla sede del reggimento suddetto per prestarvi
il servizio prescritto dalla Circolare N. 113 del corrente anno.

Con R. decreto del 16 dicembre 1897:
Dal Turco Ugo, sottotenento fanteria, distretto Venezia, rimosso

dal grado.

U//iciali di miliaia territoriale.

Con R. doereto del 2 dicembre 1897:

I sognenti uflioiali, arma di fanteria, eessano por ragione di
eth di appartenero alla milizia territoriale, e sono iscritti collo
attuale loro grado nel ruolo degli ufBoiali di riserva, fanteria, a
loro domanda.
Mayr car. Seipione, tenente colonnello 128 battaglione Fora
- rara.

I(ada car. Carlo, id. 185 id.
I)'Alessandro ear. Alfonso, maggiore 224* id. Gaeta.
Gerbino-Promis cav. Francesco, id. 33* id. Mondovl.
Raspi cav. Fordinando, id. 20 id. Alessandria.
Misuraca Pasquale, capitano distretto Nola.
Varesia car. Pier Vincenzo, id. 2 battaglione Torino.
Gaeta Nicola, id. 262 id. Lecce.
Fantei Angelo, id. 2386 id. Salerno,
Giordano Vincenzo, tenente 302° id. Caltaqissetta.
Pedani Ferruoeio, id. 193° id. Livorno.
Albertini Sebastiano, id. 212 id. Roma.
Barcellini Bartolomeo, id. 11° id. Piacenza.
Chidini Raimondo, sottotonente distretto Livorno.

Con R. decreto del 5 dicembre 1897:
Palagi Ettore, tenente artiglieria, 47* compagnia Ancona, tolto

dal ruolo degli ufBoiali di milizia territoriale per ragione
di étà, ed inscritto nella riserva coll'attuale grado, a sua

domanda.

Mollica Gerardo, capitano medloo 76 compagnia sanità, Benigni-
OlivieriOliviero, tenontemedico 138 battaglione Aneona, Rossi
Bartolomeo, id. 10* compagnia sanità e Mooni Virginio, id.
1810 battaglione Arezzo, accettata la dimissione dal grado,

flgiciali di riseroa.
Con R. decreto del 5 dicembre 1897:

Courrier car, Antonio, maggiore artiglieria, distretto Torino,
Braggi cay. Giseomo, id. id., id. Modena, Merlo Pich Mar·•
tino, id. id., id. Torino, Coppola Vinconzo, tenente id., id.
Leoce, Feralli Pietro, id. id. (treno), id. Bari, Argentero cav.
Gior. Battista, maggiore personale fortezze, id. Vorcelli,
e Linguardo ear. Lorenzo, capitano, id., id. Massa, eessano
di appartenere alla risarva per ragione di età, conservando
il grado con la relativa uniformo.

RICOMPENSE AL VALOR DI MARINA

Con determinazione Ministeriale del 17 dicembre 1837:
Attestato ojjiciale di benemerenza.

Coronas Salvatore, brigadiere legione earabinieri Cagliari, n. 852
di matricola, per i filantropici soccorsi prestati ad un bam-
bino in pericolo di annegare in uno stagno. ('l'erranova Pau-

sania (Sassari) 21 giugno 1897.

Soppressione di alcuni corsi di allieni ujjiciali di complemento
ed istitu:ione di un nuovo corso di fanteria.

A parziale modificazione contenuta nel manifesto che fa so-

guito alla circolare 103 del 5 agosto u. s., avvertesi che sono

stati sopprossi i corsi di allievi ufBoisti istituiti presso i so-
guenti reggimenti e reparti e fu invece costituito un nnovo

corso presso il 49* reggimento fanteria in Napoli.
9° reggimento fanteria in Sassari.

10* - id. id. in Cagliari.
11° id. artiglieria in Alessandria.
22 brigata artiglieria da costa in Aneona.

Reggimento artiglieria a cavallo in Milano.
Roma, li 22 dioombre -1887.

Il Ministro
A. DI SAN MARZANO.

MINISTERO DEL TESORO

Dmssrom Gm.ann mr. Durro Posar.too

Rarrrrrca n'nrrasrAzzoxx (3a Puõõlicatione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 4 Ogg

eioë: N. 00346 d'iserisione sui registri della Direzione Generala

per L. 380, al nome di Carrara Giancarlo, Venceslao e Luigi fu
Angelo eredi indivisi, domiciliati in Genova, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico,mentreeh6 doveva invece inte-
starsi a Carrara Carlo, Venceslao e Sebastiano-Luigi fu Angelo,
eredi indivisi, veri proprietarii della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 4el Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBaa ohiunque possa avervi interesse ehe, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 dioombre 1897,
11 Direuore Generale
0. DURANDI.

RarTirica n'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione),
Si 6 diehiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010

cioë : N. 1112705 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale per L. 300, al nome di Crivellin Vittoria fu Giacomo,
nubile, domiciliata in Malcesine, (Verona) fu coal intestata per
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errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
etrazione el Debito Pubblico, mentreeh6 doveva invoeo intestarsi
a Crivollin Vittoria, fa Antonio, nubile, domiciliata in Malce-
aine (Verona), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notin-
cate opposizioni a questa Dirosione Generale, si procedera alla
rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 dioombre 1897.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

I i i

notinoate opposizioni a quosta Diroziono Generale, sí procoderls
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 4içombre 1897.
B Direuore Generale

G. DURANDI.

I I

Rarrrrica n' INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si e dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

(corrispondente al N. 64028 dolla soppressa Direzione di Firenzo)
per L. 1180, al nome di Mongiardini Ernesto Giovanni Battista
fu Giovanni, domiciliato in Ovada (Alessandria), con annotazione
di ipoteca, fu coal intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Dobito Pub··

RETrrrrcA n' INTESTAEIONE (3' Pubblicazione).
Si ô dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5010, cio6:

N. 1029765 d'iscrizione sui registri della Dirosione Generale per
L. 65, al nome di Nardone Teresa fu Luigi, nubile, domiciliata
in S. Giorgio a Liri (Caserta), fu coal intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni dato dai richie49nti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentroch6 doveva invece intestarsi a Nar-
done Teresa, o Maria Teress, fu Luigi, minore sotto la tutela
dell'avo paterno Nardone Innocenzo, domiciliata in 8. Giorgio
a Liri (Caserta), vera proprietaria della rendita stessa..
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla
prima pubblicazione di quosto avviso, ove non siono stato notin-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto

Roma, il 1 dicembre 1897.
Per il Direttore Generale

ZULIANI,

RETTIFIca n'INTESTAZIONE (3. Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010

eio& : N. 1146924 d'iserisione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 300, al nome di Verrando Apollonia fu Gio. Battista,
vedora di Salvagno Luigi, fa così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dais richiodenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Ver-
rando Marina-Lucrezia-Apollonia-Antonia fu Gio. Battista ece,
oco, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dimda ohiunque possa avorvi intoresse cho, trascorso un meso
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notincate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rottinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 dicembro 1897.
15 Direttore Generale

G. DURANDL

blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Mongiardini Gio-
Vanni Battista Angelo fu Giovanni, domiciliato in Ovada (Ales-
sandria), con annotazione d' ipoteca, voro proprietario dolla ren-
dita stessa.
A termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda ohianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 dicembre 1897.
Per il Direttore Generato

ZULIANI.

AVVISO PER BMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga PNUhliCaaf0tiß).
Si 6 dichiarato lo smarrimento dolla ricevuta rilaseista dalla

Intendenza di finanza di Palermo, mod. n. 241, n. 1108 d'ordino
e n. 2488 di protocollo, n. 42597 di posizione, por il deposito di
due cartelle di rendita mista del Consolidato 5 010 di liro 50
ciascuna, portanti rispettivamente il n. 1353 o 1359, intestata la
prima a Collura Sara fu Agostino, la seconda a Collura Rosaria
fu Agostino esibito dal sig. Gorbino Giovanni fa Giovanni por
esssero traslatato a favore di Collura Francoseo fu Agostino.
Si diffida chianque possa avervi interosse che, ai termini

dell'art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942, trascorso
un mesa dalla data prima pubblicazione del presente avviso,
ovo non intervongano opposizioni, saranno consegnati al signor
Gerbino Giovanni i nuovi titoli senza l'esibizione della ricevuta
smarrita, la quale restera di nessun valoro.

Roma, il 7 dicembre 1897.
Il Direuore General¢

G. DURANDI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Stato sanitario dol bostiamo nol Rogno

Bollettino settimanale n. 51 ano al di 25 dicembro 1897 (i)
RETTIPICA D'INTESTARIONE (S* Ë¾Õbli¢Gefone)

REGIONE I. -- Plentonte.
81 6 dichiarato che la rendita mista seguento del Consolidato 5010 Torino - Carbonchio omatico : I bovino a Torino, 1 a Loyn),

cioë: R. 1359 d'iscrizione sui registki dolla Direziono Generale morti.
per L. 50, al nome di Collura Rosaria fu Agostino, fu così inte- Afta opizootica: 47 Lovini, con 1 morto, a Villafranea
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti Piemonte, 25 a Cercenasco, 1 a S. Socondo di Pinerolo, 20
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentroch6 doveva in-
voce intestarsi a Collura Sara fu Agostino, vera proprietaria della (1) I casi di malattia annunziati negli antocodenti bollottini orendita stessa.

che non sono pia ripetuti nel prosento, s'intende che airiferisconoA termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico• ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presen-idifilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese tare piû alcun pericolo di diffusiono della malattia, e passati oradalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state e guarigione.



6032 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

a Scalenghe, 300 a Castagnole Piomonto, 2 a Pino Torinese,
55 a Syntena, alcuni casi a Fenile, a Pralormo e a Gru-
gliasco.

Alessandria - Carbonohio ematico: 1 bóvino morto a Montiglio.
Afta opizootica: 2 bovini a Frinco, 1 a Castell'Alforo.
Malattie infettivo dei saini: 1 caso sognito da morte a

Gabiano.
Nooara - Rabbia: 1 eane a Varallo Sosia, 3 a Borgovereelli,

abbattuti.

REGIONB II. - Lombardia.
Milano - Carbonchio omatico: 1 bovino ed 1 suino a Milano,

I bovino in Abbiategrasso, morti.
Afta epizootica: 12 bovini con 2 morti nel suburbio o 2

nello scalo bestiamo di Milano, 5 in Abbiategrasso, 1 a Ca-
negrate, 4 a 3fagnago, 1 in Ozzero, 1 in Albairate, 1 a Le-
gnano, 3 con un morto a Monza, 2 a Barago Molgora.

Cremona - Afta epizootica : 58 casi ad Azzanollo, 202 a Sore-
sina, 8 ad Acquanegra Cremonese.

Mantoon - Carbouchio ematico: 1 bovino a Sermide, 1 a Bagnolo
San Vito, morti.

Carbonchio sintomatico: 2 bovini morti a Sormide.
Malattie infettive del suini: 4 casi a Bigarollo, 1 a Ca-

salmoro, segulti da morte.
REGIONE III. - Ÿ0BOÍO.

Verona - Rabbia: 1 cane abbattuto a Verona.
Vicenza - Carbonchio ematico : I bovino morto a Cassola.

Moccio: 1 oquino abbattuto in Asiago.
Treviso - Carbonehio omatico: 1 bovino a Crospano, 1 in Asolo,

morti.
Malattio infettive dei suini: 1 caso seguito da morte a

Vazzola, 7 casi con 5 morti a Vidor, dove altri 20 suini sono
IR 0880FY&zlORG.

Venezia - Malattio infettive del suini: 1 caso, seguito da morte,
a Cavarzoro,

REGIONE IŸ. - IAgUrla.
Porto Maurizio - Malattie infettive dei suini: 15 casi soguiti

da morte a Villatalla.

REGIONE Ÿ. - ËBlÎlla.
Parma - Carbonchio ematico: 1 caso a Polesino Parmense, 1

a S. Pancrazio Parmense, seguiti da morte.
Carbonchio sintomatico: 1 easo seguito da morte a S.

Secondo Parmense.
Moccio : 1 equino abbattuto a Parma.
3falattie infattivo dei suini: 4 casi, seguiti da morto,'a

S. Lazzaro Parmonse, 11 con 4 morti a Goloso.
31odena - Carbonchio omatico : I bovino a Mirandola, 1 a F1-

nale Emilia, morti.
Malattie infottivo doi suini: I esso a Alodolla, I a Mo.

dena, seguiti da morte.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Perragia - Afta epizootica: 3 borini a Perugia.
REGIONB TII. - ?080888.

Lucca - Carbanchio ematieo: 1 hovino morto a Ponte Unmi,-
nese.

Pism - Farcino: 1 equino abbattuto a Collesalvetti.

REØ10NB VIII. - La5Î0.
Roma - Carbonchio cmatico: 3 ovini morti a Sermoneta.

Tubercolosi: 2 bovini morti a Roma.

Moccio: 1 equino abbattuto a Roma.

REGIONs IX. - Meridionale Adriatica.
Teramo - Malattie infettive dei suini: 3 casi a Teramo.
Lecce 2- Carbonehio ematico: 1 bovino abbattuto a Pala¿iano.

Farcina: 2 equini abbattuti a Castellaneta.

REGIONS X. - NOTIAÎORRIO Rediterrag08.
,

e

Caserta - Carbonchio ematico: 2 bovini morti a Fontana Liri.
REGIONa III. - Sardegna.

Cagliari - Carbonchio ematico : 1 caso seguito da morte a Flu-
mini Maggiore.

RIABSWTO

A§ssioni carboschiese: oasi 26.
Affa epizootica: casi 151.
Tubercolosi: casi 2.
Morea e farcino: oasi 6.
Rabbia : casi 5.
JItalattie infetties dei suini : essi 50.

NOTIZIE RELATIVE AL COMMEROIO

Provvedimenti presi da' Governi esteri.
Sviazera. - 11 Consiglio Fedorale, per la constatazione del-

I'afta epizootica in alcuni capi di bestiame importati in Isviz-

zera, con provvedimento del 23 dicembre, ha interdetto ogni im-
portazione dall'Italia di bestiame ad unghia fessa a partire dal

24 stesso mess.

CONCORSI

COltTE DEI CONTI DEL ItEGNO D'ITALIA

AVVISO DI CONCORSO
È aporto il concorso a n. 16 posti di Volontario (senza sti-

pondio) nel parsonale di 16 categoria degli Uilici della Corte
dei conti, indetto con docroto del Ministro del Tesoro del 30 uo-
Tembre u. s., con avvertenza che i vincitori del concorso, a te-

noro del comunicato già pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

29 luglio 1897 n. 175, dovranno assoggettarsi, per la pensione,
alle norme che saranno stabilite nell'istituzione di una Cassa di

providenza, che ha per fondamento i conti individuali.
Gli osami scritti saranno dati in Roma nei giorni 1 e 2 del

mese di marzo 1898.
Le domande per ossere ammensi al concorso, regolarmente do-

cumentate, dovranno essere presentate perentoriamente entro

il 31 gennaio 1898 al Segretariato Generale della Corte dei

conti.
I primi sotto vincitori del concorso saranno nominati subito

Volontari, gli altri, a misura cho vi saranno posti.
I Volontari saranno promossi Vicesegretari di 3a classe con

lo stipendio di L. 1500 annue, a misura che vi saranno posti
dopo ayer fa.tto non meno di sei mesi di tirocinio, nel quale ab-

biano dato provadioperositä e diligenza,giusta l'art.2 delR.de-
creto 1° agosto 189.5 u. 501.
L'esame di concorso verrà dato sul programma e colle norme

che qui appresso si pubblicano.
Iloma, 11 dirembre IRO7.

G FINALI.

CORTE DEI CONTI

IL PRESIDENTE

Visto il Regio decreto 1° agosto 1895, u. 501;
Soutito il Consiglio di Presidenza;

DETERMINA QUANTO SEGUE.

Articolo 1, Gh aspiranti al posto di volontario dovranno aver

compiuto il 186 e non oltrepaqsato il 30° anno di età al giorno
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in cui scade il termine per la presentazione della domanda di

ammissione alPesame. La domanda da presentarsi alla Corte dei

conti, Segretariato'Generale,seritta dipropriopugno,su carta da

bollo di una lira, colla indicaziono della paternità o del domi-

cilio, sarå corredata dei documenti, che seguono:
a) Atto di nascita;
b) Diploma di laurea universitaria, o di licenza lieoalo o

d'istituto tecnico;
c) Ceftificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco del

Comune ove l'aspirante risiede da sei mesi almeno, e in caso

di residenza piû breve, anche dal Sindaco del luogo di precedente
dimora;

d) Certificato del Sindaco del Comano ove risiede l'aspi-
rante, dal quale risulti che questi è cittadino italiano;

e) Certilleato di penalità, rilasciato dal Procuratore del Re

presso il Tribunale civile o correzionale sotto la cui giurisdi-
zione a posto il Comune nel quale l'aspiranto 6 nato;

f) Certificato medioq,. debitamente 'autenticato, .compro-
vanta che Paspirante 6. di sana costituzione, dotato di buona vista

ed egenta.d4 imperfeyioni fisiehe. Tale certificato dovrà essere

rilasciato da un uiBaigle sanitario militare, o da un medico pro-
vinciale o da un medico condotto comunalp;

g) Prqya di avere adempiute lo prescrizioni della legge
per la leva.
Potranno dare inoltro notizia di servizi eventualmente prestati

presso Amministrazioni pubbliche o privato.
I certificati di cui alle lettere c,.e, f, doyranno essero.di data

son anteriore di mesi 3 a quella delPavviso di concorso.
Tutti i documenti dovragnp essere conformi alle prescrizioni

della Legge sul bollo.
I minorenni dovranno inoltro presentare l'atto di consenso del

genitore o tutoro.
Articolo 2. Le domando dovranno essere presentato nel termine

fissato dall'avviso di concorso, che sarà pubblicato nella Gassena
Ugefale del.Itegno. Del giornostabilito por gli-esami sarà dato
avviso agli ammessi al concorso.
Articolo 3, Gli esami saranno dati presso la Corte dalla Com-

amissione appositamente istituita.
Árticolo 4. Gli osami saranno per iscritto ed orall, o vorse--

ranna sulle materia comproep nel programing, che fa seguito alla
presente ordinanza; gli scritti in due giorni consecutivi e gli
orali in uno o più giorni, secondoch6 sarà richiesto dal numero

degli aspiranti.
Non saranno ammessi all'esame orale coloro che nell'esame

scritto non risultarono approva‡i,
Articolo 5. La Commissione, a seconda delle partizioni del

programma, formalerà per ciascuna materia varii temi distinta-
mente per l'esamo orale e per l'esame scritto, scrivendoli nel
giorno precedente all'esame in separati fogli con numeri pro-
gressivi.
Nel giorno dell'esame saranno distintamente per ciascuna ma-

teria imborsati i numeri dei temi per estrarre a sorte quello da

servire per l'esame.
Articolo 6. Durante le prove scritte sara proibito agli aspi-

ranti di conferire con persone estranee e fra loro e di consultare

scritti o stampati, ad eccezione del testo delle Leggi e dei Re-
golamenti, che a loro richiosta, saranno forniti dalla Commis-

Articolo 8. Compiuto le prove scritto, lo buste contonenti i
lavori di ciascun aspirante saranno riunito e trasmesse giornal-
mente al presidente della Commissione, unitamente al processo
verbale.

Articolo 9. I candidati ammossi alPesame orale riceveranno
avviso del giorno in cui dovranno presentarsi.
L'appello dei candidati agli esami orali sarà fatto per ordine

alfabetico.
Articolo 10. La classificazione degli aspiranti riconosciuti

idonoi, si fa nell'ordine dei punti ottenuti. A paritå di votiavrà
la precedenza il candidato :

a) che sia fornito di diploma universitario;
b) che abbia già servito lodevolmento nelle amministra•

zioni governative , ed a parità di condizioni avrà la precedenza
il maggiore di etä.

Articolo 11. La Commissione, dopo compiuti gli esami, ne

riassumerk in un elenco colnplessivo il risultato, riportando la
media generale ottenuta da ciascun aspirante, da trasmettersi
alla Presidenza della Corte insiemo ad una relaziono sulle ope-
razioni compiute.

Articolo 12. II Presidente della Corte destinera un Capo so-
zione ad esercitare le funzioni di segretario della Comatis-
stone.

Roma, 7 dicembre 1897.
G. FINALI.

PROGRAMMA
dell'esame per l'ammissione al posto di Volontario

nella Corte dei Conti

PARTE I. -- Cultura generale
1* Storia politica e letteraria d'Italia dal secolo XIII in poi.
2° Principii di economia politica.

PARTz II. - Diritto positivo.
3 Costituzione politica dello Stato - Divisione ed esereizio

del poteri.
4° Materie e pa:•tizioni del diritto amministrativo.
5* Ordinamento amministrativo , Ordinamento giudiziario

e militare.
6° Logge sulla Corto del Conti.
7° Legge sul Consiglio di Stato,
8* Pr¡neipii fondamentali del vigente sistema di Contabilith

genorale o di Amministrazions deV.o Stato - Legge o regola-
mento relativi.

9° Principii elementari di diritto Internazionale pubblico
e privato.

10 Materie e partizioni del Codice civile.
11 Proprieth - Moli di. acquistarla e di trasmettorla.
12° Obbligazioni, Contrruti e quasi contratti. Delitti e quasi

delitti - Specialità del contratti dell'Amministrazione dello
Stato.

13° Prove -- Diverse specie di esso.
14° Libri di commercio.
15° Societa commerciali.
16° Lettere di cambio, biglietti all'ordine.
11° Commorcio marittimo.

81020.

All'aspirante, che contravvenga a questo prescrizioni," sara
considerato como nullo l'esama scritto con esclusione dall'esame
orale e nel pi'ouesso verbale saranno esposto le cause dell'esclu-

plone.
Articolo 7. Per tutta la loro durata assisterå alle provo

scrÛ.te almeno uno dei Commissari, il quale ritirerà il lavoro da
ciascus candidato, vi fark apporre la firma e quindi lo farà chin-
dero e suggellare in una busta, sulla quale dovrà essere notata

l'ora della 00Asegna, colla firma del Commissario e del candi--

dato.

PARTE III.•- Noziotti speciali.
18° Aritmetica.
19° Algebra fino alle equazioni di secondo grado inclusive.
20° Logaritmi, interessi, annualità, sconti semflici e com-

posti.
21° Registrare sul giornale o riportare sul lilgro mastro le

seguenti operazioni:
a) Acquisti d'immobili e merci diverse a pronto pagamen-

to o con dilazione, e verso cessione di effetti. di commercio o di
altro merci ¡
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5) VenditoÏiminob'di e morei diŸerso a pronto pagamen-
to ofcon dilazione, con utile o perdith, e verso tratte sugli ao-
quirenti, o cessioni da essi fatte di effetti commerciali ;

c) Acluisti e vendite di effetti di commercio, fondi pub-
blici e valori diversi;

d) Incassi di effetti di commercio eenduti in portafoglio ;
e) Pagamenti di effetti eccettati;
f) Pagamenti di lavori di costruzione o di manutenzione;
g) Pagamenti di spese ;
A) Paghmenti o incassi d'interessi passivi o attivi;
i) Ammortamento di capitali, di azioni od obbligazioni.

Visto - Il Pr¢sidente
G. Finu.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO 1)I CONCORSO

Collo normo prescritto dal Regolamento universitario, approvato
col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7327, 6 aperto il concorso per
professore ordinario alla cattedra di storia antica nella R. Uni-
versità di Padova.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
pubblica istrazione non più tardi del 20 aprile 1898.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenohi dovranno, possibilmente, essero

in numero di copie bastevoli a fatne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

IL PRIMO PRESIDENTE

della Corte d'Appello (11 Roma

Visto il dispaccio ministeriale 26 corrente, numero 21533-131,
div. VI, sez. I,
Visti gli articoli 4-e 5 delle disposizioni allegate al R. dooreto

15 aprile 1897, n. 135,

Decreta:

1. È aperto-un concorso per 30 posti di alunno grajuito di
cancelloria e segreteria nel distretto i questa Corte.

2. L'esamo é scritto ed avrà luogo nei primi dpe giorni di
febbraio 1893, alle ore ,nove, presso i Tritionali civili e penali
del distretto, sacondo le norme contenute nell'articolo 5 delle
dispos°zioni anaccennate.

3. Gli aspiranti dorranno presentare la domanda por l'am-
missione all'esame al presidente del tribunale civile e penale
nella cui giurisdizione risiedono, non piû tardi del 15 gennaio
prossimo, coi documenti prescritti nei numeri 1 a 7 dell'art. 3

delle disposizioni anzidette.
4. Gli aspiranti sono avvertiti ohe essi non potranno invo-

care le leggi esistenti sulle pensioni, ma soltanto le nuove

che regoleranno la cassa di previdenza, che ha per fondamento
i conti individuali.

Dato a Roma, il 27 dicombre 1897.

Il Primo Presidente

L. PUCCIONI.

Il Canc¢lliere deUa Corte

PIETRO PAOLO ERCOLE.

PARTE NON UFFICIALE

Roma, li 10 dicembre 1897.
R. ACOADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Il Ministro

3 CODRONCHI.

CI.ASSE DI 80IENZE MORALI, STORICHE 2 FILOJOGICSE

Adananza del 26 dioombre 1897

AVVISO DI CONCORSO Presidde il socio G. CARLE, ProfiŠ¢ttid $¢lÊ'A¢Ca50Wila

Colle norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, 6 aperto il concorso
per professore straordinario alla Cattedra di Geodesia teoretica
nella R. Università di Napoli.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, e i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministoro della
pubblica istruzione non più tardi del 30 aprile 1898.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata nulla

e come non avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copio bastevoll a £arne la distribuzione al compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, li 12 dicembre 1897.

Il Ministro

3 CDI)RONCIII.

Il socio E. Ferrero fa omaggio all'Accademia, a nome dell'Au-
tore, prof. Guido Bigoni, di un lavoro intitolato : La caduta

della Repubblica di Genova nel 1797 (Genova 1897) e breve-

mente ne discorre.

Vengono in seguito presentate per l'insorzione negli Atti le
seguenti Note:

1. Di uno Statuto dato nel 1325 ðal conte Edoardo di Sa-

voia del socio E. Bollati di Saint-Pierre.

2 I fasti dei prefetti del pretorio di Bartolomeo Borghesi
del socio E. Ferrero.

,9. Proverbes et similitudés des Malais avec leurs correspon-
dants en diverses langues d'Europe et d'Asie dal medesimo socio

per innarico dell'Autore socio corrispondente Aristide Marre.
4. Frammento di un Capitolare nel Cod. A. 890 Inf della

BiNioteca Arnõmsiana .dal .socio segretario C. Nani per incarino
dell'Antore. socio corrispondente 7. Patetta.
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DI.A.RIO ESTERO

Telegrammi da Tokio ai giornali inglesi dicono che il Go-

verno del Mikado, inaugurando una politica nuova, proporrà
alla China di fornirgli gli istruttori per riorganizzare l'eser-
cito imperiale e consentirebbe pure al rinvio del pagamento
dell'indennità di guerra. Questa notizia va accolta con ogni
riserva.

e

Socondo le dichiarazioni attribuite al ministro del Giap-
pone a Parigi,.da un corrispondente del Tageblatt di Vienna,
l'azione tedesca sarebbe quella che commuove l'opinione pub-
blica nel suo Paese, mentre l'occupazione di Port-Arthur

da parte dei russi vi sarebbe considerata favorevole, poichô
ossa aprirà nuovi sbocchi al commercio ed alPindustria.

Il Giappone- aggiungerebbe il ministro- avrebbe quindi
tutto l'interesse di coltivaro delle buone relazioni colla Rus-

sia e fa assegnamento sui buoni uffici della Francia per ap-

pianare le controversie oventuali. Il Giappone e deciso di

non tentar nulla nell' Estremo Oriente senza consultare le

Potenze europee, a patto perb che questo comunichino al go-
Verno del Mikado i loro intendimenti.

La dorrispondenza dell'Asia orientale, giornale che si

pubblica a Berlino, dice che l'Imperatore della China, per-
che non si abbia a rimproverarlo di aver ceduto una parte
del territorio chinese, darà in afiltto perpetuo, verso un in-

significante compenso, il territorio di Kiao-Clau alla Germa-

nia, accordando ad essa tutti i diritti di sovranità che l'In-

ghilterra esercita a Hong-Kong.

Egli afferma che nella imminente lotta elettorale si trom

veranno di fronte due grandi partiti: quelli cioè che vo-

gliono la Repubblica con tutti i suoi effetti, e quelli che
vogliono una ridicola monarchia non ereditaria.

I giornali spagnuoli hanno per telegrafo dall'Avana, che
il maresciallo Blanco ha costituito definitivamente il governo
dell'isola, nominando il sig. Galvez, presidento;ilsig.Mor-
toro alle gaanze; il sig. Costa, del comitato autonomistir,
alle poste e telegrafi; il sig. Amblard, riformista, al com--

mercio; il sig. Govin, all'interno; il sig. Zayas, all'istru-
z:one pubblica. Questi ultimi due appartengono al partito au-
tonomista radicale. I nuovi ministri presteranno giuramento
il i° gennaio, poi procederanno alta nomina dei funzionari
che dipenderanno da essi.

Si ha per telegrafo da Madrid, :gl dicembro:
Il generale Weyler invierà domani, alla Regina-Reggente,

sotto forma di indirizzo, una protesta contro il messaggio
del Presidente degli Stati Uniti, sig. Mac-Kinley. Il doca-
mento del generale Weyler e redatto in forma molto rispet-
tosa. Il generale dirigendo questo messaggio alla Regina in-
Voca la legge che permette ad ogni militare di rivolgersi
individualmente al Capo dello Stato.
L'Imparcial, in seguito all'ultima nota del rappresentanto

americano, sig. Wordford, insiste sulla necessità per la Spa-
gna, di aumentare la flotta attesa l'eventualità di un con-
flitto cogli Stati Uniti. -

L'Herald, dice che le intromissioni degli Stati Uniti nella
politica interna della Spagna diventano intollerabili e cho

bisogna respingerle energicamente. Questo giornale aggiungo
In un Consiglio di Ministri tenuto il 28 dicembre a Parigi,

11 Ministro degli Esteri, sig. Hanotaux, ha intrattenuto i

suoi colleghi sugli incidenti che avvengono in China e sui

negoziati relativi all'isola di Creta.
Su quest'ultima questione, il sig. Hanotaux annunzio che

il progetto d'organizzazione dell'autonomia elaborato dagli
Ambasciatori delle sei grandi Potenze a Costantinopoli e sot-
toposto attualmente all'apprezzamento dei Governi delle Po-
tenze, i quali scambiano le loro vedate in proposito.

che la situazione ô difficile; ma esorta il Governo a farla
finita, ad ogni costo, con uno stato di cose vergognoso, in-

compatibile colla dignità della Spagna.
Il capo degli insorti delle Filippine, Aguinaldo, e parecchi

altri capi, accompagrrati dal tenente colonnello Primo-Ri-
Vera, dovevano partire il 27 dicembre da Manilla per Da-

gapan, ove si imbarcheranno per Hon-Kong.
Aguinaldo ha dichiarato che non prenderà mai pitt le

armi contro la Spagna. Esso ha giurato che la sua sotto-

missione era incondizionata e si e augurato che gli si of-
,•, frisse l'occasione di versare il suo sangue per la Spagna.

Continuando la campagna inisiata a Valence, l'ex presidente
del Consiglio, sig. L. Bourgois, ha pronunciato ad Avignone
un violento discorso co¤tro la politica del Ministero Môline.
Il sig. Bourgois ha detto che il bilancio di questo Miní-

stero, in diciotto mesi cho é al potere, si pub riassumere in
due parole: impotenza assoluta. Difatti, disso egli, il sig.

Esso aggiunse che la causa dell'insurrezione non si dove
all'odio contro la Spagna, sibbene agli er'rori di coloro che
governavano l'arcipelago.
Aguinaldo ha aff'ermato che la pace o completa ed ha an-

nuniinto che dirigerà alla Regina Reggente un messaggio
rispettoso di adesione e di fervente affetto per la Spagna.

Mêline non ô neppure riuscito a far votare il bilancio.
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ITALIA E BRASILE

Il cav. Rizzetto, Consolo a Pernambuco, ha mandato al Mini-

stero degli Esteri un esteso rapporto sui traffici internazionali
del Brasile per 1 ultimo triennio, del quale riassumiamo la parte
che riflette i rapporti della foderazione coll'Italia.

Secondo le statistiche italiane, l'Italia ha mandato al .Brasile

merci, noi seguenti anni per un valore complessivo, nel
1890 di lire 4,680,000
1831 » 4,053,000
1802 » 8,628,000
1803 » 5,730,000
1894 » 11,095,000
1895 » 15,82LOOD
1896 » 13,40 1,003

Il R. Console, dallo spoglio diligente dello statisticho brasi-

liane, ha compilato un elenco dei prodotti che l'Italia esporta
nel Hrasile con maggiore fre luenza.
Prodotti alimentari. - Vino, olio, vermouth, paste, salumi,

burro, acque minerali, conserve, mandorle, pepe, formaggio, latte
condensato, frutta secca, pomidoro, somolino, senape, aringha,
fagiuoli, giuggiole, bitter, marsala, aglio, cognac, nocciolo, tonno,
funghi, castagne fresche, Liscotti, legumi, uva fresca, torrone,
olive, anici, farina lattoa, acciugho, ceci, estratti e liquori.
Prodotti industriali. -- Isolatori, haste, tessuti, carta, bottoni,

candole, cappelli, libri, corda, asto dorate, cotonine, carini, spaz-
zole, vetture, ombrelli, pelli concie, strumenti, vetri, vernici e

pennelli, maglie, biancherie, pianoforti, cappelli di paglia, oe-
chiali, mobili in legno, specchi, passamanterie, terre cette, Lian-
cheria, galvanoplastica, terraglie, corde armoniche, strumenti

chirurgici, zolfo, letti in ferro, pomice, statuette di marmo, pipe,
etichette, maioliehe, ecc.

Il nostro Console richiama quinli l'attenzione sugli articoli di
esportazione dal Brasile, che sono eafl3, zucchero, cotone, alcool,
tabacehl, gomma elastica, cacao o legname di ebanistoria.
Di caffé, secondo le nostra statistiche, no abbiamo importato

nel 1893 per L. 35,877,140 di cui 5 milioni dal Brasile.
Quanto allo zucchero, secondo le stesso statistiche, ne abbiamo

importato per L. 20,500,372 di 26 classe e per L. 222,740 di 1^

- ria sole L. 37,660 dal Brasile.

Cotone in bioccoli nel 1896 ne abbiamo comprato por quasi 113
milioni, ma neppuro un contesimo dal Brasilo.

Quanto ai tabacchi ne comperammo per più di 21 milioni, dei

quali più di 18 dagli Stati Uniti; dal Brasile nulla.

Di gomma elastica e guttaperca ne abbiamo importato por

quasi 4 milioni di lire nel 1896; ma comprandola dall'Inghilterra,
dalla Germania, dalla Francia, dall'Austria-Ungheria.
Quanto al cacao l'Italia nel 189G ne importo per 1,801,000 lire,

ma dal Brasile per appena 44,000 lire.
Finalmente quanto alle pelli crude, sopra un totale di 27,214,400

non ne abbiamo comperate che lire 562,680 nel Brasile.

Da guisa che sopra un totale di acquisti di più che 40 milioni

di lífe di pelli nel Brasile, paeso per eccellenza per questo arti-

colo, non ne comperiamo che per meno della metà della quaran-

tesima parto.

O

Riassume2do, puo dirsi che l°italia non importa che in picco-
lissima quantità i prodotti brasiliani; e li fa invece venire da

altri paesi, per via indiretta, pagan ioli di più.
Basta l'esempio del caffò. I Italia ha bisogno annualmente, di

più di 30 milioni di lire di caffo o solo 5 milioni li importa

direttamente dal Brasile, mentre por circa la moth le vengono
forniti dall'Inghilterra che non produce caffè.

Lo stesso può dirsi della nostra esportazione nel Brasilo.
11 Regio consolo non sa spiegarsi perchè ad esempio il mer-

cato di Pernamboeo sia inondato esclusivamente del burro fran-
cose (Lepelletie), mentre di burro italiano non ne va un solo otto.
Si fece un tentativo con burro milanese, ma non corrispose

perchè non conteneva sale a suflicienza per la conservaziano.
I cognae e i liquori sono quasi sempro francesi e qualche çoco

anche portoghese; la birra è tutta di importazione tedesca e in-
glese. La carta proviene da Amburgo. Qualche partita di carta
è importata a Pernambuco da una casa di Milano; ma poca cosa
in confronto al grandissimo consumo.

Una casa toscana mandò nel nord del Brasile una piccola quan.
tità di porcollano in via d'esperimento. La porcellana italiana fu
trovata superiore alla francese e tedesca ed anche a miglior mer,
cato; ma essendo troppo pesante e le dogane del Brasile appli-
cando il dazio secondo il peso, l'eccessivo dazio mangiava l'utile
derivante dal buon prezzo.
Anche le telo ordinarie italiane potrebbero trovare largo smor-

elo o cosi puro lo inlustrio artistiche e decorative,ma mn.ncalo
slancio.

Pernambuco importa perfino farina, o questa vieno da Trieste,
mancando mulini per maciuare il grano locale.
Di formaggio di olanda el Emmenthal se no consuma molto;

di parmigiano in piccola quantità. Gli altri formaggi italiani sono
sconosciuti.

Si fa larga importazione di mobili di legno, specie di legno
curvato dell'Austria.
I mobili cousimili di Ulina el Acireale potrebbero forse com-

petere, ma costano più cari d2gli austriaci.
La Società « Adria » di Triaste, che tocca coi suoi vapori an-

che Gonova, porta gran li quantita di mobili austriaci, grani, fa-
rine el altri marai e no esparta callb, catone, zueebori e pelli,

O

I articolo in tutto il Brasile più ricercato, sono i tessuti di
cotone, le cotonine delle quali il consumo o enorme. La sola In-
ghilterra no importa negli Stati Brasiliani por circa 80 milioni.
Anche nel ramo vini ed olit vi sarebbe ben più da fare del

pochissimo che facciamo. Ma anehe in questo campo bisogna vin-
core antiche concorronze.

Gran parte del commercio brasiliano (specie del Nord) e sopra-
tutto il piccolo tradleo e le rende - botteghe nelle quali si
smerciano vino, conserve allmentari, salami, fiammiferi, insomma,
di tutto un po'--sono in mano dei portoghosi, i quali, natural-
mente fanno venire il vino dal Portogallo.
La popolazione abituais a tali qualità di vini, difEeilmente si

abitua ai nostri vini, di tipo assolutamente diverso.

NOTIZIE VAR.IE

ITALIA

Le LL. MM. il Ro e la Regina riceveranno nell'ap-
partamento di gala al Quirinale, alle ore 21 112 di
questa sera, le signoro appartonenti al Corpo diplo-
matico, che ebbero già l'onore di essero presentate
a S. M. la Regina, por gli augurii di capo l'anno.
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A ore 22 riceveranno i componenté il Corpo diplo-
matico o il personale dello Ambasciate o Legazioni
por ordino di anzianith, cominciando dai rispettivi de-
cant.

Por gli ambasciatori il decano è il sig. Billot rap-
presentante la Francia; per i ministri plenipotenziari
il sig. Van-Loo rappresentante del Belgio.
Le signore del Corpo diplomatico che saranno rice-

vuto, sono :

Argentina: signora Moreho - -Austria-Ungheria:
baronessa Pasetti: signorede Pott e Couarde-Bra-
elle: signora Regis de Oliveira; signora chavos -
Columbia: signora de Hurtado - Francia; s.ignora
Billot; contessa de Lavaur de Saint Fortunado; si-
gnora Jusselin - Germania: signora do Jacobi -

Grecia: signora Coundouriotis - Inghilterra: signora
Edwardos; signoro Needham o Wintz - Messico:si-
gnora Cuevas de Esteva ; signora Lizardide Esteva-
Olanda: signora Westemberg - Perù : duchessa de

Zoagli Canevaro; signora Cacores - Portogallo: si-
gnora Carvalho y Vasconcellos - Rumanis: signora
Lahovary; signora Zamílrosco - Russia: signora do

Nelidow; signora Baggavout (la signora Kroupensky
assente da Roma) - Spagna: signora de Osorio-

Stati Uniti: signoraDraper ; signora Iddings - Svezia
o Norvogia: baronessa de Bildt- Svizzera: signora
Carlin- Turchia : signora Pangiris; signora Conyoum-
giam; contessa Czaikowska - Urtiguay: signora Mu-
gnoz; sígnora Rovira.

Dopo i ricovimenti, lo LL. MM. torranno cir-
colo. -

Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di
Napoli sono oggi partito col diretto delle oro 13,30
por Napoli.
Gli Augusti Principi alla stazione sono stati osse-

quiati dalle LL. EE. i Ministri e Sottosegretari di
Stato, dai personaggi delle RR. Case e dalle princi-
pali autorità.

Uanno giuridico. - 11 3 gennaio venturo, avriluogo l'inau-
gurazione dell'anno giuridico alla Corte di Cassaziono di Roma.

Per l'Erit,rea. - Ieri sera parti da Napoli por Afassaua il

p•roseafo Po, della N. G. I, con a bordo S. E. l'on. Afartini
Cia.missario civilo dell'Eritroa, coi funzionari cav. Cascianf1r

Sig. Bacci.
Con lo stesso piroscafo partirono pure per l'Eritroa il gene-

rale De Maria, i rapitani Gineebetti ed Airoldi ed il tenente Ro-
msoa.

Cambi doganali. - Il presso del cambio pei certinoati di
pagamento dei dasi doganall 6 atato ûssato per oggi, 30 dicem-

bre, a lire 101,81.
Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroseaû Sempione,

della N. G. I. o Trojan Prince, della P. L., partirono il printo
da San Vinconzo, ed il secondo da New-York, entrambi por Ge-
nova.

I

ESTERO

L'oro nel Transwaal. - Il rendimento delle ininiore au-

rifore del Witwat.orarand (Transwaal) nollo scorso moso di no-
vombro fa di 297,121 oncie, rappresentanti 0241 ohilog. por un
valoro approssimativo di Fr. 27,039,?84.
La produzione dell'ottobre 1897 ora stata di 274,174 oncio,

ossia di 8527 chilog. per un valore di francht 24,949,834. Ifai
si obbe reddito di tanta importanza come quallo dello scorso

novembre.
Nuove miniere vanno attivandosi.

TEILEIGI b.A.MMI

(AGENZIA STÈFANI)

PARIGI, 29. - H Presidente della Itepubblica, Félix Faure, ha
firmato l'annunciato movimento diplomatico.
Barrbre à destinato Ambaseistoro presso S. II. il Re dTtalia o

il conto di Montholon presso il Presidente della Confederazione

svizzera.

Vanno como Inviati straordinari e Ministri plenipotenziari Gd-
rard a Bruxelles, Pichon a Pechino, Lavaur a Rio-Janeiro e Dor-
messon ad Atene.
L'attuale Inviafo straordinario e Ministro plenipotenziario ad

Atono, Bourrée, ha chiesto di essere collocato in disponibilità.
BUENOS-AYftES, 29. - Antonio Demachia ha fatto, in diciotto

ore e 48 minuti, 300 chilometri nella pista del Jookey Club, ri-

posando quattro oro ad intorvalli e adoporando sotto cavalli dol
paoso.

PARIGI, 29. - Processo per l°aff'are del Panama. - Conti-
nuano lo arringho degli avvocati difonsori senza alcun inoi-

donto.

PARIGI, 29. - Si annunzia cho, in seguito all'inchiesta Ra-
vary, il maggioro Estorhazy sark tradotto dinanzi ad un Consi-
Blio di Guerra.
BUDAPESP, 20. - Camera dei Deputati. - Continua la di-

senssione del progetto di legge pel regolamento provvisorio re-
lativo allo Dogane o alla Banca.
I deputati Kubik, Alarjai e Visontaj, del partito indipendento,

si pronunziano contro il progetto.-
Il conte Apponyi dichiara che se pel 1° maggio venturo il

Compromesso definitivo non fosso concluso, sarebbe allora im-
possibilo concludere un nuovo accordo sopra una bago, cho non
fosse quella dell'istituzione dell'Unghoria in territorio doganale
separato da quello dell'Austria.
L'oratoro crodo cho il barono di Banfiý sia puro dello stosso

parero.
I deputati dell'Estrema Sinistra domandano con viva insistenza

che il Presidente dal Consiglio, barono di Banify, eho ò assonto

dalla seduta, faccia dichiarazioni in proposito.
Polonyi dice che lo dichiarazioni di Apponyi sono conformi al

modo di vedere del partito indipendente, il qualo non chiedo la

separazione dell'Ungheria dall'Austria, ma lo scioglimento del-
l'un¡one doganale.
Su domanda di 12 deputati la seduta pubblica si trasforma

quindi in segreta.
11 PfGaidente del Consiglio, barono di Banify, intervenuto alla

sodata, dichiara poró oho ogli vuol parlaro in seduta pubblica,
poiché si tratta di questioni che toceano gl'intorossi del paes>.
La Camera allora decide di rendero nuovamente pubblica la

seduta.
Il Presidente del Consiglio, barone di Banfy, dichiara quindi
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che non ha nulla da aggiungere alle dichiarazioni fatte nella se-
data del 22 corrente sulla questiono della separazione doganale
dall'Ungheria dall'Austria. Il Governo fa tutto ciò che à suo do-
vare di fare e tutto ciò che risponde agli interessi del paese, o
manterrà questi principii anche in avvenire. (Vivi applausi a De-
stra o tumulto all'Estrema Sinistra).
La discussione poscia ò rinviata a domani e la seduta è tolta.

PARIGI, 20. - Processo per fa//are del Panama. - (Conti-
nuazione). - L'udienza odierna ð stata tutta occupata dallo ar-

ringhe dogli avvocati difensori, le quali continueranno pure do-

mam.

SAN VINCENZO, 29. - Proveniente dal Brasile, ha proseguito
par Genova il piroscafo Sempione, della Navigazione (Generale
It aliana.
PARIGI, 29. - L'0/ßciel pubblica la nomina del Consigliere

di Stato, G. Pallain, direttore delle Dogane, a Governatore della
Banos di Francia.
LA CANEA, 29. - Gli Ammiragli hanno deciso di non per-

m9ttere, sotto alcun pretesto, lo sbarco di truppe ottomane nol-
Pisola di Creta, qualora essi non rieevano un ordine contrario
dai loro Governi.

NAPOLI, 30. - Le condizioni di saluto dell'Arcivescovo, Mon-
signor Sarnelli, sono alquanto migliorato.
BUDAPEST, 30. - Il gruppo di Kossuth decise di proseguire

nall'attitudine tenuta finora circa la questione del Compromesso
pravvisorio fra l'Ungheria e l'Austria.

PIETROBURGO, 30. - Il nuovo Ambasciatore d'Italia, geno-
ralo Morra di Lavriano, 6 arrivato ed assume, oggi, la direzione
dell'Ambaseista.
LONDRA, 30. - Il Times ha da Cassala: Le truppe indigene

si sono impadronite della posizione importante di Osubri, fra
Cartum o Cassala, dopo un assedio di nel giorm. .

La difesa del Dervisei fu eroica.
Il Daily Mail ha da Singapore : L'Ammiraglio francose isso la

bandiera francese sull'isola di Hal-Nan. I Chinesi non vi si op-
posoro. , - ·

BUENOS-AYRES, 30. - É morto l'impresario teatrale Foo
rari

VIENNA, 30. - La Wiener Zeitung pubblica una lettora au-
tografa dell'Imperatore al Presidente del Consiglio austriaco,
dott. Gautqch, colla quale viene ordinata la chiusura dolla ses-

eione del lleicharath.
BOMBAY, 30. - La peste ricomincia ad inflorire. Iori vi fa-

rono 54 casi e 37 decossi.
PARIGI, 30. - Il Ministro della Marina non ricovetto alcuna

conforma dell'occupazione francese dell'isola di Hai-Nan. Egli ri-
tiene percið questa notizia come un'invenžione.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
inti¡à nel R. Osserv4torio del Collegio Romano

Il de È9 Dicembrá ž897

barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di
metri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 769.39
UiniditŒrelatiya 4 mezzodl. . . . . . . . . 57
Vento a inezzodi, . . . . . . Nord' debole. ;

Cielo...........coperto.
Massimo 10.*0.

Termometro contigrado. . . . . .

Minimo 2.*1.
Pioggia in 24 ore: - -

29 dicembre 1897 :
,
In Europa pressione a 719 Hermanstadt, 134 sull'Irlanda.
In Itaha nelle 24 ore: barometro ovunque diminuito special-

mante al centro oS fino a 4 mm., temperatura in generale au-
montats; nebbie al N, e versanto Adriatico; qualche pioggia in
Liguria e Sardegna.
- Staniarioi cielo nebbioso al Nord. coperto o vario altrove.
Barõroetro: 776 Venezia. Mdano, Torino, Modena, Poggia; 772

Cagliari, Caltanissetta.
Probabilità: venti deboli specialmonto intornp a loYante; eiglo

Verlo, qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFÏCIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 29 dicembre 1897.

STATO STATO
Temperat,ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima hiinima

OTO 8 Ore 8 nelle 24 ore preceden

Porto Maurizio . coperto legg. mosso 12 0 7 4
Genova . . . . coperto calmo 10 2 7 1
Massa Carrara . nebbioso calmo 10 4 5 3
Cuneo . . . . */4 coperto -- 3 8 - 6 0
Torino . . . . nebbioso - - 1 8 - 5 6
Alessandria. . . nebbioso - 0 4 - 4 5
Novara

. . . . nebbiomo - - 1 4 - 5 0
Domodossola . . */, coperto - 4 6 - 3 2
Pavia . . . . . nebbloso - - 1 0 - 2 4
Milano . . . . coperto - -- 1 6 -- 3 2
Sondrio . . . . sereno - 2 8 -- 4 0

Bergamo . . . . */, coperto - 0 5 - 7 0
Brescia . . . . nebbioso - - 2 0 - 3 0
Cremona . . . . nebbioso - - 2 3 - 2 4
Mantova . . . . nebbioso - - 2 6 - 3 8
Verona . . . . nebbioso - 0 0 -- 5 5
Belluno . . . . */4 coperto - 2 8 - 7 0
Udine . . . . . coperto - 2 2 - 1 8
TroYiso . . . . */, coperto - - 0 8 - 5 4
Venezia . . . . nebbioso calmo - 1 1 - 4 G
Padova . . . . coperto - - 4 0 - 5 5

Rovigo . . . .
nebbioso - - 2 0 - 5 8

Piacenza. . . . coperto - - 2 6 - 4 1
Parma . . . . nebbioso - - 1 8 - 4 8
Reggio Emilia . . nebbioso - - 2 5 - 3 5
Modena . . . . coperto -

-- 1 6 -- 4 8
Ferrara . . . . nebbioso - - 2 2 - 3 9
Bologna . . . . nebbioso -

- 3 5 - 6 1
Ravenna

. . ,
• nebbioso - - 2 1 -- 3 6

Forli . . . . . coperto -
- 2 0 -- 5 8

Pesaro . . . . nebbioso calmo 1 0 - 1 8
Ancona . . . . nebbioso calmo 2 0 - 1 0
Urbino . . . . */4 coperto - 3 7 - 0 2
blacerata

. . . */4 coperto - 6 8 - 0 5
Ascoli Piceno . .

serono - 7 0 - 0 2
Perugia . . . . */, coperto - 5 0 0 0
Camerino . . . af, coperto - 5 4 0 0
Lucca . . . . coperto - - --

Pisa . . . . . coperto - 11 8 0 6
Livorno . . . . coperto calmo 9 5 5 5
Firenzo . . . .• coperto - GG 3 1
Arezzo

. . . . */, coperto - 5 5 - 2 8
Slena . . . . . coperto - 6 3 1 4
Grosseto. . . . coperto - 10 8 0 2
Roma. . . . . coperto -

9 2 2 1
Teramo . . . . sereno - 7 6 - 0 9
Chieti . . . . sereno - 6 1 - 3 8
Aquila . . . . 3/4 coperto - 2 6 - 4 8
Agnone . . -. . coperto - 7 7 - 1 0
Foggia . . . . f/, coperto - 9 7 1 6
Barl . . . . .

sereno calmo 9 7 2 3
Leoco . . . .

I coperto - 11 4 4 8
C rta . . . .

I coperto - 9 8 3 1
li . . . .

• cogerto legg. mosso 8 9 4 2
enevento

. . . nebbioso - 1 0 - 4 0
Avollino . . . . */4 coperto - 8 2 - 6 0
Salerno . . . . 3/4 coperto - G 1 - 1 0
Potenza . . . . coperto - 5 0 - 7 0
Cosenza

. . . . - - - -

Tiriolo . . . . coperto - G 8 - 2 6
Reggio Calabria . coperto calmo 14 0 8 3
Trapani . . . . coperto calmo 14 9 9 7
Palermo . . . . coperto legg. mosso 14 4 5 4
Porto Empedocle. 3/4 coperto legg. mosso 15 0 9 0
Caltamssetta

. . coperto - 9 0 4 5
Messina

. . . . coperto calmo 12 8 8 8
Cata la

. . . coperto calmo 11 5 7 3
Siraeg. . . . aj4 coperto calmo 14 0 8 Q
Cagliara . . . . coperto legg, mosso 14 0 9 5
Sassari . . , piovos? ·er - 10 6 5 0
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